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La seduta comincia alle 17. 

COCCIA, Segretario, legge id processo 
verba1,e Idell'a sied,uta del 20 ottobre 1977. 

Sul processo verbale. 

ROSINI. Chiedo di parlare sul prcses- 
so verbatke per fatito personlale, ai sensi 
del terzo comma ,dsll'arti~col~o 32 del relgo- 
lamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROSINI. S i p o r  Ppesi,dente, desidero in- 
tervenke sul 8pvacess,o verbale per fatto 
personale 'poi,ché nel,la Idilohiarazione di vo- 
to deilla onlorevole F(aocio, co'sì oome ri,su,lta 
riportata nel r %oIcoln to stenogra f ~ ( G Q  del la 
seduta &l 20 otitob,re SCOFSO, sono colntenu- 
te deilile affermazioni che m,i ri,guardano e 
che non corrisploinld.ono al v8ro. 

Non sono mai stato titolare d.i licenza 
per l'uccellagione, non ho mai praticato 
tal'e f,orma 'di oaocia, non ho mai assistito 
all'esenoizbo della u~coeltlagi~one, non sono 
mai stato imputato né condannato per 
avere eserciiitafo in qualsilasi forma la cac- 
cia c m  reti. 

Potrei conoluide're qui, ma deelsidero evi- 
dmziare in ogni aspetto llla mia pos,izione, 
amhe a riprova 'del pressaplpochismo ohe 
ha carattierizzato l'iintefia posizione radicale 
rispetto alla legge iper la tutela dmeilla fau- 
na e la regolamentazionme della caocia. 

N'el (perioido d i  tempo compreso fra gli 
anni 1970 e 1975, avendo la responsabilità 
della presidienza dei1 acmiitato caccia di 
Brescia, a!l fine di  ovviare ald una caren- 
za legislativa conseguente a m,anlcaki adem- 
pimlenti aorm,ativi ldel Governo, proposi ed 
ottenni l'approvauione, in sede di comitato 
cacicia , di un r,egoll amlento amministrativo 
preibigurmte la so,luzione oggi contenuta 
nel~l'artri~co~lo 18 debla ,legge apipr,ovata dalla 
Cameir'a il 20 olthobce. 

Coatro t d e  dehbera e l'attuazilone con- 
seguente le assOciaziioni Iprotezionistiich'e 
delila Lombardia plrodiussero un esposto alla 
pretura di Brescia che emise, nei confron- 
ti di  tutti i ccmpon'entii qu,el comitato oac- 

cia, un provvedimento di condama pea'ale 
in data 22 maggio 1974. 

Contro taJe provvedim'e8n4,0 abbiamo pe- 
rò presentato opposizione, che lo stesso 
pretore di Brescia ha accolto mandandoci 
assolti in data 4 settembre 1975. 

Se ba iono,revole Amdele F'aocio desidera 
operaYre una verifica, sono in grado di 
precisarle che il f,asci#mlo che mi i-iguarda 
è is'critto al numero 10331 #del 1974 nel1 r.e- 
gistro generale delle con,travvenzioni della 
prettura di B'resicia. 

Signor PnesldmenOe, per [la, mia posizione 
di fr,onte alla gius8tiini8a e di  froate al Par- 
lam,ento nlon ho quinidi mulla da rimpro- 
verarmi. Voglio pensare che d'a onorevole 
Adele Faccio si trovi n,elle condizionii per 
poter fare egualle 8dieohiarazione. 

PRESIDENTE. Se mon vi solno altre 0s- 
servazi,oni, il proceslso v,erbale si intenide 
approvato. 

(E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che; a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Cappelli, Cassanmagna- 
go Cerretti Maria Luisa, Colombo Emilio 
e Granelli sono in  missione per incarico 
del loro ufficio. 

Trasferimento di progetti 'di legge dalla 
sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere com-uni- 
cato nella precedente seduta, a norma del 
sesto comma dell'articolo 92 del regolamen- 
to, che la VI Commissione (Finanze e te- 
soro) ha deliberato di chiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa dei seguenti pro- 
getti di legge, ad essa attualmente assegnati 
in sede referente: 

SEGNI: (( Modifica della legge 11 aprile 
1953, n. 298, conwrnente lo " Sviluppo 
dell'att,ività creditizia nel campo industriale 
nell'Italia meridionale e insulare " )) (707); 
GARZIA: (( Modifica della legge 11 aprile 
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1953, n. 298, concernente lo sviluppo del- 
1’attivi.tii creditizia nel campo industriale 
nell’Italia meridionale e insulare )) (1070) 
(la Commissione ha proceduto all’esame ab- 
binato). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosl rimane stabilito). 

stabilito. 

(( Importazione ed esportazione di bestia- 
me, carni, prodotti ed avanzi animali da 
e per i paesi della Comunità economica 
europea. Soppressione diritti fissi di visita 
sanitaria )) (approvato dalla V I  Commissio- 
ne del Senato) (1676). 

Se non vi soiio obiezioni, rimane così 

(Cosl rimane stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sul (( caso Margherito )) 

e sul 2” raggruppamento celere di 
Padova. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza Pannella 
n. 2-00022 e delle interrogazioni Costama- 
gna n. 3-00083, Costamagna n. 3-00084, Ca- 
valiere n. 3-00085, Cacciari n. 3-00089, Ber- 
‘toldi n. 3-00098, Cabras n. 3-00099, Fran- 
chi n. 3-00110, Flamigni n. 3-00115, ca-  
valiere n. 3-00116, Bozzi n. 3-00131, Manco 
n. 3-00134, Flamigni n. 3-00140, Mellini 
.li. 3-00168, Cappelli n. 3-01114, Palopoli 
n. 3-01176, Costamagna n. 3-01221, tutte 
vertenti sul caso del capitano di pubblica 
sicurezza Salvatore Margherito e sul 2’ rag: 
gruppament,o celere di Padova. 

A questi documenti, di cui è già stata 
data lettura nel1.a seduta di lunedì 17 ot- 
tobre, si è aggiunta la seguente interroga- 
zione, regolarmente iscritta all’ordine del 
giorno: 

Corvjsieri, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dell’interno, (( per 
sapere quale rapporto esiste Ira la perse- 
cuzione cui è stato sottoposto il capitano 
Margherito e l’attività di questi a favore 
della costituzione del sindacalo dei poli- 
ziotti )) (3-01828). 

L’interpellanza e le interrogazioni in pa- 
rola, che vertono tutte sullo stesso argo- 
mento, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole’ Emma Bonino, cofirmataria 
della interpellanza Pannella n. 2-00022, ha 
facoltà di svolgerla. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, col- 
leghe, colleghi, signor rappresentante del 
Governo, anche senza voler accendere ora 
la polemica sulle mancate risposte del Go- 
verno - semmai, dopo quanto dirà oggi il 
Governo, affronteremo tale questione in se- 
de di replica -, intendiamo precisare che 
vi sono interrogativi, concernenti il (( caso 
Margherito )), ai quali non risponderà mai 
alcuna sentenza, almeno in un processo che 
veda Margherito come imputato. Vogliamo, 
cioè, dire che esiste un processo al proces- 
so, che non è sicuramente il processo di 
annullamento davanti al tribunale supre- 
mo militare (si chiama così il tribunale di 
secondo grado, cui si ricorre contro le 
sentenze dei tribunali militari territoriali, 
anche se il sottosegretario per l’interno, 
come emerge dal resoconto stenografico di 
una seduta dello scorso maggio, non pare 
esserne informato), ma un  processo ai tri- 
bunali militari, al 2’ reparto celere di Pa- 
dova, alla procura militare di Padova (la 
Padova di Spiazzi e della (( Rosa dei ven- 
ti I ) ) ,  per fatti che hanno rappresentato 10 
scenario del processo Margherito, il sotto- 
fondo, e che sono stati tenuti accurata- 
mente fuori del processo stesso. 

Quanto di tutto cib - a parte il tribu- 
nale militare ed i metodi che ormai sono 
a conoscenza di tutti - possa ancora oggi 
essere accertato e ricostruito, è facilmente 
immaginabile. Non rispondendo - anzi, fa- 
cendo di tutto per non rispondere o., come 
avviene oggi, per rispondere tardi - il Go- 
verno ha lasciato consumare ingiustizie, di- 
sperdere prove; ha cioè avallato, nel modo 
peggiore, gli aspetti più incredibili di que- 
sta vicenda. Qualunque possa essere la ri- 
sposta che oggi sarà data, quella peggiore 
è stata già fornita con i tredici mesi che 
il Governo ha lasciato trascorrere inutil- 
mente. 

In  effetti, l’iniziativa giudiziaria contro 
i l  capitano Margherito ha una storia abba- 
stanza sconcertante. A parte i palleggia- 
menti tra i1 comando del 2’ celere e l’ispet- 
torato (per non parlare di altri che non 
risultano agli atti), è certo che, per for- 
zare la mano contro Margherito, furono 
messi in atto, all’interno del 2” celere, veri 
e propri atti da  congiurati, arrivando alle 
scritte sui muri con la vernice; atti che, 
ad esempio, ricadono anch’essi sotto il co- 
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dice penale militare (come insubordinazio- 
ne, ingiuria a superiore ufficiale e così via), 
ma che non furono successivamente riscon- 
trati, Essi non furono denunciati all’aulo- 
rità giudiziaria militare se non - guarda 
caso ! - il giorno successivo a quello in 
cui lo stesso Margherito, interrogato dai 
sostituti procuratori militari nel carcere di 
Peschiera, ne fece cenno. Non C’è che dire ! 
In effetti, il coordinamento tra la procura 
militare di Padova - quella che non ha 
mai visto niente a proposito di Spiazzi, 
come ho prima detto - ed il gruppo di 
pressione fascista del 2O celepe (si sa che 
f ~ o f i ~  ospitati in tale reparto anche can- 
didati del Movimento sociale italiano-destra 
nazionale, in giro elettorale), è stato per- 
fetto. 

Ma l’atteggiamento fazioso della procu- 
ra militare di Padova nei confronti di Mar- 
gherito, non ha conosciuto limiti nel pre- 
sentarlo come un estremista, anzi come un 
appartenente, contemporaneamente, agli op- 
posti estremismi. Si è arrivati ad addebi- 
targli, inventandolo, un concorso in diffa- 
mazione militare a mezzo stampa, dove 
poi stranamente non fu perseguito il di- 
rettore del giornale, che venne ascoltato 
come testimone, anticipando cioè la legge 
che poi è stata approvata 1’8 agosto. E que- 
sto non certo per una delicatezza, ma sem- 
plicemente per non mandare il processo al 
giudice ordinario. Si è contestata la conti- 
nuazione f ra  questo e gli altri reati, per 
impedire che la causa, quanto meno, finis- 
se al tribunale militare di Roma. 

Sempre per dipingere Margheri to come 
un estremista repressivo, oltre che sovver- 
sivo, gli si è addebitato il fatto delle fion- 
de, riesumato dopo un paio d’anni. Si è 
imputato Margherito, per una lettera pub- 
blicata su Lotta continua, di un concorso 
che non aveva commesso, non avendosi il 
coraggio di incolparlo di un’intervista sul- 
lo stesso tema, rilasciata a l’Unità, che non 
gli veniva di fatto perdonata. I3 risultato 
in udienza che il procuratore militare ha 
invitato un testimone a ricordarsi in udien- 
za fatti a carico di Margherito. I1 presi- 
dente del tribunale ha coperto tutto; ha 
consentito le più palesi false testimonian- 
ze; ha intimidito i testi, persino, con in: 
credibili e vili domande (ricordiamo quella 
fatta ad un teste che deponeva su una cir- 
costanza favorevole a Margherito, cui fu 
chiesto se si fosse già trovato un’altra si- 
stemazione). 

I1 processo si è svolto, per l’inerzia del 
Governo, in un’atmosfera di linciaggio di 
chiunque scoprisse le magagne del 20 re- 
parto celere, di intimidazione e prevarica- 
zione contro ogni norma di diritto. I tri- 
bunali militari hanno dato, in questo pro- 
cesso, la misura della loro assurdità, del- 
la propria impenetrabilità alla Costituzio- 
ne, della propria determinazione ad impe- 
dire che ogni questione relativa alla pro- 
pria costituzione, alla propria dipendenza 
dalla procura militare e dal potere esecu- 
tivo, pur riconosciuta dagli ,stessi magistra- 
ti’ militari in sedi diverse da quelle qiudi- 
ziarie, fosse portata alla Corte costituzio- 
nale. Contro i tribunali militari, il Presi- 
dente del Consiglio ha saputo essere parti- 
colarmente severo, quando ha voluto sca- 
ricare su di essi responsabilità che magari 
erano di Forlani, per il caso Kappler. Ma 
questo obbrobrio anticostituzionale, qhe per 
espressa disposizione della Costituzione do- 
veva essere riformato entro un anno al- 
l’entrata in vigore della stessa, continua -ad 
esistere ed a rappresentare un bubbone, 
se non si incide il quale la riforma demo- 
cratica delle forze armat,e non ha alcun 
senso. Questa giustizia sepamta per un 
corpo separato diventa in certe occasioni 
- come la procura ed il tribunale milita- 
re di Padova hanno chiaramente dimost,ra- 
to - un organo separato di una giustizia 
fatta per correnti e cricche all’interno del 
corpo separato militare, capace di ricor- 
rere, in ogni momento, a qualche piccolo 
o meno piccolo golpe giudiziario, per per- 
seguire i diritti civili del cittadino in di-. 
visa. I1 caso Margherito, quello della pro- 
cura militare e del tribunale militare di 
Padova, dimostrano che quanto più i cor- 
pi di polizia vengono usati per odiose e 
feroci operazioni repressive, tanto più i di- 
ritti di chi vi appartiene sono a loro vol- 
ta repressi e tenuti in nessun conto! Mentre 
si risponde’ alla frustrazione, alla miseria 
ed alle c.ondizioni di pericolo degli agenti, 
dei carabinieri e delle guardie carcerarie 
con una demagogica invocazione di mag- 
giori poteri, di mano libera contro i cit- 
tadini, in realtà si opprimono i diritti‘ e 
gli- interessi degli stessi appartenenti alle 
forze dell’ordine. 

Personaggi ambigui e pericolosi; capi- 
tani dalla facile pistola Mngnzcm, che, an- 
uhe dopo il processo di Padova, si sono di- 
stinti per i loro atteggiamenti da sceriffi, 
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puntando pistole contro ragazzi che maga- 
ri - come risulta poi dagli atti - affiggo- 
no manifesti ! Possiamo essere certi che, 
parallelamente, sono continuate pressioni, 
vessazioni ed intimidazioni all’interno del 
reparto. Perdendo tempo, il Governo si è 
reso complice di tutto questo. Noi, come 
forza politica, abbiamo presentato una ri- 
chiesta di firme per un re ferendum abro- 
gativo dei tribunali militari: riteniamo ve- 
ramente ignobile che, dopo trent’anni dal- 
l’approvazione della Costituzione, esistano 
ancora oggi questi organici in cui, di fat- 
to, i lavoratori sono senza diritti civili e, 
proprio in quanto corpi separati, possono 
venire usati come mezzi di repressione ed 
oppressione del cittadino. 

Vogliamo augurarci che il Governo non 
tiri in ballo l’alibi - incredibile, come al- 
cuni costituzionalisti hanno in questi gior- 
ni denunciato - di essere impossibilitato a 
rispondere, essendo in corso un procedi- 
mento giudiziario. Ciò non sarebbe tolle- 
rabile, perché è evidente che dare infor- 
mazioni al Parlamento non significa fare 
pressioni sulla magistratura indipendente. 
Noi rimaniamo in attesa di ascoltare la pa- 
rola del Governo, dopo questa sua lunga 
latitanza, che è una precisa latitanza poli- 
tica, una precisa copertura politica di fatti 
awenuti. I3 certo che, da una parte, la 
latitanza del Governo, dall’altra, la pre- 
senza stessa, oggi, nel 1977, dei tribunali 
militari ed il verificarsi di (( casi Marghe- 
rito I ) ,  che vengono alla luce solo rara- 
mente, ma che dimostrano l’esistenza di 
più numerose normalità, costituiscono fatti 
che non possono essere ulteriormente tol- 
lerati. I3 certo, comunque, che la pre- 
senza dei tribunali militari rende vano 
qualsiasi tipo di riforma delle forze ar- 
mate, anche quella specie di riforma che è 
stata varata da questa Camera pochi mesi 
or sono e contro la quale noi abbiamo vo- 
tato, perché siamo contrari alle mezze ri- 
forme, ai compromessi, perché riteniamo 
che si sia trattato di un alibi per coprire 
la volontà di non operare mutamenti so- 
stanziali. L’esistenza dei tribunali militari 
non faciliterà cert,amente la democratizza- 
zione delle forze armate. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per l’interno ha facoltà di 
rispondere all’interpellanza testé svolta ed 
alle interrogazioni sul medesimo argo- 
mento. 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Sta to  per  
Z’anterno. Nell’accingermi a rispondere, an- 
che in conformità al voto espresso da 
questa Assemblea nella seduta del 17 ot- 
tobre scorso, sulla nota vicenda ‘del ca- 
pitano di pubblica sicurezza Salvatore 
Margherito, desidero pregiudizialmente ri- 
badire quanto affermato, in quest’aula, dal 
ministro dell’interno e da me personal- 
mente: che, cioè, il Governo ha procra- 
stinato la trattazione dell’argomento in se- 
de parlamentare non certo per difetto di 
sensibilità di fronte all’esercizio del sinda- 
cato politico, ma unicamente perché non 
riteneva possibile, senza compiere inam- 
missibili interferenze, esporre fatti che 
formavano oggetto di indagine o di risul- 
tanze di acoertamenti da parte della ma- 
gistratura, né tanto meno esprimere va- 
lutazioni sulla liceitk penale o disciplinare 
del comportamento dell’ufficiale, prima che 
sulla materia si fosse pronunziata, in via 
formale e definitiva, la coimpetente auto- 
ri t& giudiziaria. 

Soltanto per queste considerazioni - ri- 
peto -, ispirate al necessario rispetto del- 
l’indipendenza e dell’autonomia della ma- 
gistratura, e non gih per sfuggire al do- 
veroso controllo politico, il Governo non ha 
finora risposto ai vari interventi parlamen- 
t,ari. 

Rit.engo opportuno, preliminarmente, ri- 
ferire sulla situazione processuale. I1 tri- 
bunale territoriale militare di Padova, con 
sentenza emessa il 28 settembre 1076 e 
depositata il 16 dicembre dello stesso anno, 
ha ritenuto il capitano Margheri,to respon- 
sabile d i  violata consegna e attivitk sedi- 
ziosa, condannandolo per il primo reato a 
quattro mesi di reclusione e per il secon- 
do a dieci mesi e venti giorni, cioè ad 
un periodo complessivo di un anno, due 
mesi e venti giorni di reclusione militare. 
Lo stesso tribunale ha per altro assolto 
il Margherito, unitamente alle guardie d i  
pubblica sicurezza Giuseppe Amato e Giu- 
seppe Moletto, dall’imputazione di diffa- 
mazione aggravata, concedelldo allo stesso 
c8pitano i benefici della sospensione con- 
dizionale della pena e della non menzione 
nel certificato del casellar-io giudiziario. La 
sentenza del tribunale militare di Padova 
non è passata in giudicato in quanto, co- 
me ho già avuto occasione di comunicare 
a questa Assemblea nelle sedute del 15 
giugno e del 17 Gttobre di quest’anno, la 
stessa sentei~za è stata impugnata dal ca- 
pltano Margherito davanti al tribunale su- 
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premo militare, il quale non si è ancora 
pronunziato in proposito. 

Quest’ultima circostanza, e cioè che il 
processo è penale non è ancora definito, se- 
gna i limiti del nostro intervento che deve, 
pertanto, restare rigorosamente circoscritto 
agli aspetti non direttamente coinvolti nel- 
la vicenda giudiziaria ed ai risvolti di 
ordine amministrativo dei fatti, senza vo- 
ler minimamente interf,erire negli sviluppi 
di un procedimento tuttora in corso. 

I1 caso ha tratto origine dalla pubblica- 
zione su alcuni organi di stampa, avve- 
nuta nella seconda decade dell’agosto 1976, 
di notizie relative ad un grave stato di 
tensione che si sarebbe verificato nell’am- 
bito del 2” raggruppamento celere, di stan- 
za a Padova. Tale tensione sarebbe stata 
acuita da una serie di trasferimenti di- 
sposti nei confronti di militari, che il co- 
mando del reparto avrebbe inteso punire 
per opinio’ni e convinlcimenti personali di f- 
formi da quelli dei superiori. 

La stampa, inoltre, poneva l’accento su 
un diffuso malcontento tra gli appartenenti 
alla celere di Padova, per la qualità e 
la gravosità dei servizi di istituto e per 
il sistema di vita dlel reparto. I1 malcon- 
tento, ,che sarebbe sfociato addirittura in 
un episodio di ammutinamento, il 7 lu- 
glio dello scorso anno, dopo un servizio 
effettuato a Mestre per lo sgombero di 
case oocupate, si sarebbe manifestato an- 
che in lagnanze contenute in alcune lettere 
inviate ai giornali, a firma di alcuni mi- 
litari dello stesso reparto. Tali atteggia- 
ment.i avrebbero avuto anche l’intento di  
ri’chiamare l’attenzione dell’opinione pub- 
blica sui detti trasferimenti, che sarebbe- 
ro avvenuti per motivi disciplinari. 

A tale proposito, debbo invece precisa- 
‘re che si era trattato di un normale av- 
vicendamento di personale, e precisamente 
di 28 unità, ‘di cui 13 volontari e 15 scelti 
tra elementi in possesso di particolari re- 
quisiti per il disimpegno dei servizi d i  
polizia giudiziaria nelle questure. Va anche 
notato che solo 7 militari trasferiti avevano 
part,ecipalo alle accennate operazioni di 
Mestre. 

In ordine a tali operazioni (al18e quali si 
riferisce l’interrogazione dell’onorevole Ber- 
toldi) dirò per inciclens che la commissio- 
ne d’inchiesta - di cui parleremo in ae- 
guito .- ha. potuto accertare cbe il servizio 
fu effet,tivamente gravoso, ma che la pro- 
testa non assunse toni gravi né carattere di 
ribellione. D’altro canto, dalla stessa in- 

chiiesla ,è risultato che in occasione dell’in- 
tervento d,el reparto a Mestre per lo sgom- 
bero, come ho già detto, di alloggi abusi- 
vamente occupati non furono compiuti atti 
di violenza, né furono effettuate cariche 
contro gli occupanti delle case te i dimo- 
stranti, per cui si può affermare che 1.e 
forze dell’ordiiie in quella circostanza si 
comportarono in m,odo estremamente cor- 
retto. 

A seguito daella accennata diffusione di 
notizie di stampa, il cui conknuto deni- 
gratorio poteva owiamente incrinare la 
coesione e quindi l’efficienza operativa del 
reparto, venivano svolti, su richiesta dlella 
magistratura militare, accertamenti istrutto- 
ri. AI riguardo emergevanfo indizi di com- 
portamento illecito a carico del capitano 
Margberito, con il conseguente obbligo per 
il comando dell’immediata informativa al- 
l’autorità giudiziaria militare, a norma diel ’ 

codice penale militare di pace. Veniva, 
quindi, inoltrato un rapporto alla procura 
militare di Padova, la quale, disposte ul- 
teriori indagini, emetteva ordine di cat- 
tura nei confronti del capitano Margherito, 
imputandolo di attività sediziosa. I1 magi- 
strato militare inviava altne’sì al capitano 
Margherito una comunicazione giudiziaria 
per diffamazione a mezao stampa, in rela- 
zione . alla diffusione di scritti dello stesso, 
offensivi della reputazione dei superiori, 
nonché altre due comunicazioni giudiziarie, 
pier attività sediziosa, ai vicebrigadieri di 
pubblica sicurezza Alfonso Manzi e Ste- 
fano Verdini. 

Nel prosieguo dell’inchiesta al capitlano 
Margh’erito veniva inviata una secioada co- 
municazione giudiziaria, mentre il giudice 
istruttore militare rigettava un’istanza, pre- 
sentata dai difiensori dell’ufficiale, per la 
concessione della libertà provvisoria. 

In data 4 settembre 1976 il procuratore 
militare richiedeva la citazione in giudizio 
del capitano Margherito e dell,e guardie 
Giuseppie Amato e Giuseppe Moretto. 

In particolare, i capi di imputazione era- 
PO i seguenti. Nei confronti del capitano: 
violata _consegna aggravata per aver,e, il 12 
dicembre 1975, in Milano, in occasione del- 
la manifestazione commemorativa della stra- - 

ge di piazza Fontana, portato in servizio a 
bordo di un automezzo $e distribuito ad al- 
trettanti dipendenti sette fiondle metalliche, 
in violazione della consegna relativa all’ar- 
mamento prescritto per il servizio di ordine 
pubblico; attività sediziosa pler avlere, nel 
luglio e fino al 19 agosto 1976: in Padova, 
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attraverso ripetuti contatti con singoli e 
gruppi .di militari inferiori di grado, pro- 
pagandato ragioni di malcontento, diff onden- 
do anche a mezzo stampa notizie diffama- 
torie, false, esagerate e tendenziose, conoer- 
nenti ammutinamenti ed altre at.tività delit- 
tuose attribuite al personale del 2” raggrup- 
pamiento cellere; nei confronti dello stesso 
capitalio e delle due predette, guardie: dif- 
famazione aggravata per aver recapitato in 
giorno antecedente a11’11 agosto 1976 ad 
una sezione d’e1 movimlento (( Lotta conti- 
nua )) in Padova una lettera contenente ac- 
cuse gravemente oltraggiose nei confronti 
dei superiori. 

In data 7 settembre 1976, il giudice 
istruttore presso il tribunale militare, su 
conforme richiesta del procuratore militare, 
emetteva sentenza di non doversi procedere 
nei confronti dei predetti vicebrigadieri Man- 
zi e Verdini per il reato di attività sedi- 
ziosa. 

Come è a tutti noto e come ho già avu- 
to modo di dire all’inizio, il  processo a ca- 
rico del capitano Margherito si è concluso 
con una sentenza di parziale condanna, che 
è stata impugnata dall’interessato con ri- 
corso tutt’ora pendente presso il tribunale 
supremo militare. 

Desidero, in proposito, pr’eeisare, anche 
in relanione all’interrogazione dell’onorevole 
Franchi, che attualmente il capitano Mar- 
gherito è sospeso cautelativamente dall’im- 
piego, fino all’esito del procedimento penale. 
E ciò in base al decreto del ministro del- 
l’interno, i n  data 24 agosto 1976, adottato ai 
sensi del primo comma dell’articolo 21 del- 
la legge 29 marzo 1956, n. 288, contenente 
norm,e sullo stato giurlidico e sull’avanza- 
mento degli ufficiali del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, in base al quale deve 
essere disposta la sospensione cautelativa, 
quando a carico di un ufficiale sia stato 
emesso - come e avvenuto nel caso del ca- 
pitano Margherito - ordine o mandato di 
cattura. 

I3 evidtente che solo allorquando ,il tribu- 
nale d’appello si sarà pronunciato, in via 
definitiva, l’amministrazione dell’interno po- 
trà valutare i pyofili di rilevanza discipli- 
nare del comportamento dell’ufficiabe e quin- 
di adottare i conseguenti provvedirnenti 
di ordine amministrativo, applicando, qua- 
lora ne ricorrano gli estremi, le sanzioni 
previste dalla legislazione vigente. 

Desid’ero ora precisare, riferendomi alla 
interrogazione dell’onorevole Corvisieri, che 
il competente comando del corpo delle guar- 

die di pubblica sicurezza, nel riferire alla 
magistratura sui fatti che d’eterminarono la 
incriminazione dell’ufficiale, non intese in 
alcun modo perseguire opinioni espresse o 
co,nvincimenti manifestati anche pubblica- 
mente dal capitano Margherito su questtioni 
attinenti alla r’iorganizzazione della polizia. 
I3 del tutto gratuito perciò parlare di perse- 
cuzione nsei confronti dell’ufficiale, in quan- 
to, come ho già accennato, il rapporto alla 
autorità giudiziaria militare corrispondeva 
ad un preciso obbligo del comando di in- 
formare la magistratura sull’esito degli ac- 
certam,enti da essa richiesti. 

Al riguardo va sottolineato, in termini 
generali, che se può accettarsi la partecipa- 
zione degli interessati a riunioni e dibattiti 
(come del resto è avvenuto di recente a Ro- 
ma) sui problemi del riordinamento e della 
migliore funzionalità della polizia - sempre 
che, beninteso, tale partecipazione si con- 
tenga nell’ambito di un civile, responsabile 
e democratico confronto di id’ee e di espe- 
rienze - non può certo ammettersi l’inerzia 
dell’amministrazione di fronte a comporta- 
menti che trascendano i limiti della legalità 
e aechino turbamento, alla vita dei reparti, 
rischiando di compromlettere l’efficienza 
operativa e assumendo addirittura gli estre- 
mi di reato, come nel caso del predetto 
ufficiale. 

Debbo, altresì, affermar’e (con particolare 
riferimento all’interrogazione dell’onorevole 
Costamagna) che nessuna pressione, in nes- 
sun senso, è stata mai esercitata dal Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri né da al- 
tri membri dell’esecutivo ntei confronti della 
magistratura militare. 

Per quanto concerne le attività del 2” 
raggruppamento celere di Padova - argo- 
mento che si intreccia con la vicenda del 
capitano Margherito e che, infatti, B a que- 
sta connessa !in numerosi interventi, for- 
mando oggetto in particolare delle interroga- 
zioni dell’onorevole Cabras e dell’onorevole 
Bozzi - posso fornire le seguenti informa- 
zioni. Con decreto del ministro dell’interno 
del io ottobre 1976 veniva nominata una 
commissione d’inchiesta con i l  compito di 
accertare le modalità di impiego, i metodi 
di governo e lo stato d,ella disaiplina del 
personale del predetto reparto. L’iniziativa 
dell’inchiesta è stata ociginata dall’intendi- 
mento di chiarire, sotto il profilo esclusiva- 
mente amministrativo, .i vari episodi che 
avevano formato oggetto di articoli di stam- 
pa apparsi su quotidiani e settimanali in 00- 
casione del procedimento giudiziario instau- 
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rata nei confronti del capitano Margherito, 
nonché di varie interrogazioni parlamentari. 
I lavori della commissione d'inchiesta si 
sono sviluppati dal 5 ottobre al 30 novem- 
bre 1976, con intenso ritmo di attività, rigo- 
rosa obbiettività e responsabilfe approfondi- 
mento. 

Qugnto ai criteri e alle modalità di 
svolgimento delil'inchiesta, posso assiourare, 
in rifenimento all'iin+err,ogazime dell'ono- 
revole Flami,gni, che la (oommissione ha 
preso cognizione di tutta ,la doloumentazio- 
ne omrrente ,  p a h n d o  ,dai verbali del 
dibat thento lpro,obssu;uel,e relativlo al capita- 
no ' Marghelriho; ha disposto specifici accer- 
tamen ti, ha aseol tato alumerose deposizioni 
di persone che potessero co8munlque fornire 
elementi su,ll'attività del repa,rto; e si è 
anche recata ,a Padova pier g1.i apportuni 
soipralluogh!i e oontrolli, ren,dendosi dispo- 
nibile verso chiunque avesse avuto intea- 
zione di rendere ,dilchiarazioni uti1,i a11';in- 
ch,ies t a. 

Non è evi'dmtem'ente possibile, anche 
per motivi di tempo, scen'dere in questa 
sede a riferimenti analitici. Espongo per 
altro le line,e conlcliusive idell'inloh:hiesta. 

Quanto ,all$e mod'ailità di impiego del re- 
parto, esso ,è avvenuto seconldo i criteri tra- 
dlizionali e nel ri'spetto dcelle leggi vigenti: 
si ,dleve peacib eslchdere quahiasi forma di 
precrrdinata aggressività che possa far pre- 
sumere ll'attuazi80ne di  spsoiali addestra- 
mentii per iaterventi 181 di fumi della le- 
galità. Nulla poi è risultato ci'nm l'impiego 
di squadre spelciali, di provocatori, di re- 
parti frolmboliteri, n é  sullla somministrauio- 
nte di psiicoifamalci. 

Allouni episodi lisalati di discultibili oom- 
pontamenti tenuti da dementi del reparto 
in oocas'ione di ojperaziani di o,rdine pub- 
b1i:co appaiono cessenzialmente da  imputar- 
si a fatti emotivi dei singoli soggetti in 
situazioni oonhingenti. Sugli siessi, i re- 
sponsabilii organi di polIizia hanno comun- 
que ldebitamente riferito all'autorità giudi- 
ziari,a, che h,a riaiziiato procedimenti penali 
tuttora in corso. 

Quanto talla vita ii,nterna del re'parto, la 
cummisshne d ' inchii.esta , sulla scorta del le 
dichiarazioni raccolte e ,djell:e ispezioni ef- 
fettuate, ha tratto la mnlclusione che agli 
appartenenti al raggruippamento sono state 
assicucate consdiziioni di vita pib che sodi- 
sfacenki, anch.e per quanto concerne l'im- 
piego d,el bemp8o 1iberQ. I1 servizio, però, 
è aisulltalo obiettivamente gravoso 'per gli 
0nar.i e per i ,continui spostamenti del re; 

parto, il che ha determinato uno stato di 
disagio, come E accaduto nell'episodio di 
Mestre, cui ho fatto prima riferimento. 

Sono state altresì r,ilevate alloune caren- 
ze sul piano della disciplina interna del 
reparto, takhé si è ipmweduto ad adottare 
le misur'e ocoornentri per eliimiaare integral- 
menfe le deficienae accertate, al fine di 
una migliore funzionalità Idell'unità ope,ra- 
tiva !nei delicati e impiegnativi oompiti di 
is tiltum. 

In parkolar8e, sono sta6e emanate di- 
sposizioni per quanto riguIard)a l'impiego 
del reparto in più ristre,tfi limitii territo- 
riali e terriporali, ' ,l'adeguatezza della siste- 
mazilone logistiaa e 'del hattamento ecoao- 
miloo per i servizi fuori sede, nonchb la 
ne'cessità ,di destinarme un certo numero di 
ore ald'isCrlunione 'del pemonale per miglio- 
rarne la prepanazione tiecni,co+professiunale. 

L a  'stessa magistratura mi,litaPe- ha  emes- 
s.0 comuni'caziane siudizi,aria n,ei confronti 
d.i a h "  uffsiciali e sottnfficialii .dei rag- 
gruppamento per fatti ,diversi, ma tutti ri- 
conducibili aill'imputazione d'i violata con- 
segna. 

Per quanto riguarda i trasferimenti di- 
spoisti dall'a"inistr8azione per esigenze di 
semini0 (!mi si r,if,eriscono lle iaferrogazioni 
d,egli onorevoli Clostamagna, Cappelli e 
Fl'amigni ed altri), si fa presente che il 
ooIonnlello Angelo Riwiato è stzto destina- 
to all'ispettorato guardie d.i pubblica sicu- 
rezza Bdlella qu'arta zona di Padova, il mag- 
giore Sihestro Mangano B stato trasferito 
al gruppo guandi,e di pubblica siourezza di 
Padova, il mcapiitano Alv'aro De Palma B 
stato assegnato alla semola alpina di Moe- 
na, i,] capitano Maurizi,o Mo'nibalto i! stato 
&tinato all,a scuola allmievi guardie di pub- 
blica sicurezza di Vicenza, ,i capitani Al- 
berto Br'avi e Sebastiano Sciuto sono stati 
faasferiti a Firenze ed athmlmenbe fpequen- 
tano un corslo di  ,specialiizzazione in teleco- 
mnni caz i on i lpresso il 'accademi a d e1 w rpo ; 
il capitano Francesco Calvanese è stato tra- 
sferito a Trento, il bcigadiere Antonio Mu- 
solino a Rovigo, il vicebrigadiere Alfonso 
Manzi a Piaoenza. 

Con riferimento ai nominativi indicati 
nell'interrogazione dell'onorevole Flamigni 
ai punti 2, 3 e 4, preciso che all'appunta- 
to Gaetano Musumeci vennero inflitti dal- 
l'ispettorato di zona di pubblica sicurezza, 
in data 16 agosto 1976, 10 giorni di came- 
ra di punizione di rigore per aver tenuto 
ripetute conferenze in pubblico. senza aver- 
ne richiesto I'autorizzazione prescritta dal- 
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l’articolo 48 del regolamento di disciplina 
militare. I1 comportamento del maresciallo 
di pubblica sicurezza Armando Fontana e 
di altri militari, tra i quali per altro non 
figura l’appuntato Martello, citato dall’ono- 
revole Flamigni, che avevano partecipato 
il io maggio 1976 ad Imperia ad un cor- 
teo per la festa del lavoro, sorreggendo uno 
striscione, venne segnalato, con informati- 
va, alla competente procura militare, la 
quale ha poi richiesto l’archiviazione al 
giudice istruttore. 

Quanto al vicequestore Giuseppe Piccolo, 
che dall’aprile scorso presta servizio a Va- 
rese, mi richiamo alle dichiarazioni da me 
rese alla Commissione affari interni il 27 
ottobre 1976. 

Per quanto riguarda gli incidenti verifi- 
catisi a Padova nel maggio scorso, segnala- 
ti nell’interrogazione dell’onorevole Palopo- 
li, preciso che il 19 maggio, nel corso di 
una manifestazione con corteo, promossa 
dai movimenti extraparlamentari di sinistra, 
furono commessi in quella città da parte 
di alcuni gruppi di facinorosi atti di tep- 
pismo e danneggiamenti vari. 

Le forze dell’ordine procedettero al fer- 
mo di alcuni giovani, per due dei quali 
il provvedimento venne convalidato dall’au- 
torità giudiziaria, nonché a numerose per- 
quisizioni con il sequestro di armi impro- 
prie, proiettili, bottiglie molotov ed altro 
materiale, sottoposto al vaglio della magi- 
stratura. Debbo altresì precisare che nella 
circostanza non vi furono ritardi nell’inter- 
vento della forza pubblica, la quale fu im- 
pegnata contemporaneamente in vari punti 
della città ed in un’ora di intenso traffico. 

Quanto, infine, al rilievo degli interro- 
ganti circa un depauperamento delle forze 
dell’ordine in Padova, debbo far presente 
che la situazione dell’ordine pubblico in 
quella città non presenta particolari moti- 
vi di preoccupazione. D’altro canto, deside- 
ro anche precisare che il temporaneo spo- 
stamento a Roma, il 12 maggio scorso, di 
un contingente del 2” reparto celere di Pa- 
dova si rese necessario per assicurare, uni- 
tamente ad altri rinforzi di polizia, adegua- 
ti servizi di vigilanza e di ordine pub- 
blico.. . 

PANNELLA. Contro Giorgiana Masi ! 

LETTIERI, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. Di ciò parleremo nella risposta 
alla sua seconda interpellanza. 

... adeguati servizi di vigilanza e di ordi- 
ne pubblico, dicevo, in relazione alla de- 
licata situazione connessa con il noto di- 
vieto di manifestazioni pubbliche vigente 
nella capitale per tutto i l  mese di maggio. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questi i fatti e le situazioni che ho potuto 
esporre mantenendomi nei limiti imposti 
dalla circostanza che sia il caso Margheri- 
to sia i comportamenti di alcuni elementi 
del 2” reparto celere di Padova sono tutto- 
ra al vaglio dell’autorità giudiziaria, ordi- 
naria e militare. 

Come ho precisato all’inizio del mio in- 
tervento, che è stato necessariamente univo- 
co e globale per la connessione degli argo- 
menti, in relazione all’interpellanza e alle 
varie interrogazioni presentate sull’argomen- 
to, la risposta del Governo costituisce un 
atto di doveroso rispetto della volontà di 
questa Assemblea, quale si è manifestata 
nel voto di lunedì scorso. 

Torno a precisare - come emerge da 
quanto ho riferito - che il Governo non 
intendeva in modo alcuno - come sembra 
aver interpretato l’onorevole Pannella, an- 
che per le rettifiche da lui proposte ed ac- 
colte sul processo verbale della seduta del 
17 ottobre - sottrarsi al controllo parlamen- 
tare, in quanto esso ,è pienamente e dove- 
rosamente consapevole della assoluta premi- 
nenza delle prerogative sovrane del Parla- 
mento nell’esercizio del più ampio sindaca- 
to sull’attività dell’esecutivo e, più in ge- 
nerale, su tutti i fatti e le vicende comun- 
que rilevanti nella vita della comunità na- 
zionale; pienezza di prerogative ed ampiez- 
za di potestà da collegarsi, però, alle sta- 
tuizioni poste dall’ordinamento costituziona- 
le, in vista dell’esigenza di assicurare il 
corretto ed armonico svolgersi delle diverse 
funzioni dello Stato. 

L’intendimento del Governo nielbe specifi- 
che situazioni segnalate era infatti soltanto 
quello di soprassedere a112 dovute dichiara- 
zioni fino alla conclusione dei procedimenti 
giudiziari: e ciò affinché lo stesso Parla- 
mento potesse essere più compiutamente in- 
formato e trarre quindi più prscise e con- 
crete valutazioni e indicazioni. 

Al di là di questo momento di dialettica 
parlamentare, sempre valido per la puntua- 
lizzazione delle posizioni e d@i ruoli dei 
pubblici poteri nel nostro sistema democra- 
tico, il Governo confida che gli onorevoli 
interroganti, e quindi le parti politiche qui 
rappresentate, vogliano condividtere, nella 
sostanza delle cose, una riaffermazione di 
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rispetto e di fiducia per le forze dell’ordi- 
ne le quali, purtroppo, Sono sottoposte ogni 
giorno ad un duro lavoro e spiesso anche 
ad aggaessioni psicologiche, oltre che mate- 
riali, nella lotta contro la criminalità Co- 
mune e politica. 

Sarebbe davvero oontroproducente per 
l’impegno operativo che si richiede ai tu- 
tori d’ell’ordine, oltre che ingeneroso ed 
ingiusto, non sostenerli con l’appoggio mo- 
rale e la solidarietà del paese. Sporadici 
episodi, come quelli che potrebbero ‘eviden- 
ziarsi da quanto ho esposto in questa cir- 
costanza e sui quali seuenamente si attende 
ii giudizio della magistratura, non debbono 
B non possono costituire, specie nei mo- 
menti di grave tensione che il paese attra- 
versa, motivo per get’tare ,ombra sulla va- 
lida ‘ed insostituibile opera che gli organi 
di polizia svolgono in difesa delbe istitu- 
zioni e a garanzia della libertà di tutti i 
citt.adini. 

PRESJDENTE. L’onor,evole Pannella ha 
facoltà di dichi,arare se sia sodisfatto, an- 
che per l’interrogazione Mellini n. 3-00168, 
di cui B cofirmatario. 

PANNELLA. Abbiamo ascoltato con mol- 
ta attenzione, finalmenbe, l’e dichiarazioni 
del Governo. Le a.bbiam1o ascoltate e dob- 
biamo dare atto comunque di un fatto in- 
dubbio: poichP: il G#olv,erno ha potuto rac- 
contarci oggi le cose che ci ha raccontate, 
evident,ementle poteva raccontarcele anche 
la settimana scorsa ed evidentemente po- 
teva raccontarcele anche in un altro mo- 
mento da 14 mesi a questa parte. Tutto 

. qui. Ed io credo che abbiamo reso un ser- 
vizio 8 noi stessi, ma anche ad un Gover- 
no, signor sottosegretario, che vede nel Mi- 
nistero dell’interno un atteggiamento stra- 
no. I1 Dicastero dell’interno, al 26 giugno 
i977, nlon ha risposto - secondo gli uffici 
d.ella noslta Camlera - a.l1786,9 per cento 
c!elie interpall.anze, al 77,i per cento delle 
i12 terrogazioni a risposta in Commissione, 
a.1 71,7 per cento delle interrogazioni a ri- 
sposta orale e al 62,i pier oento delle in- 
terrogazioni a risposta scrit.ta (beninteso, 
presentate da tutti i gruppi). Questa per- 
centuale si è ulteriormente accresciuta e ci 
faremo carico, se necessario, di trasmettere 
i dati che abbiamo sollecitato dagli uffici, 
dai quali già risu1t.a un aggravament’o di 
questa tendenza. 

Quando si rifiut-a di rispondene a11’86,9 
per cento delle interpellanze e al 77,1 per 
cen1.o delle interrogazioni a risposta in 
Commissione (che tutti gli altri dicasteri 
hanno invece privilegiato pler la maggiore 
semplicità che comportano), C’è evidente- 
mente un atteggiam’ento politico del quale 
intendiamo fare carico all’intero Governo e 
non solo, evidlentemente, al Ministero del- 
l’interno, perché è in realtà un atteggia- 
mento politico che oostituisce un’aggressione 
rispetto a degli equilibri e a delle fun- 
zioni costituzionali, verso le quali io credo 
che non siamo sicuramente i soli a preten- 
d,ere di essere attenti custodi. Tutto ci6 P 
dimostrato d’altra parte - e qui devo 00- 
minciare a darle alcune precisazioni, signor 
sottosegretario - dalle nostre numerose sol- 
lecitazioni, che risultano dai resoconti ste- 
nografici. In quest’anno, sei vlolte la Pre- 
sidenza della Camera si è fatta carico di 
stabilire un contatto con il Ministero del- 
l’interno e ha dovuto riferire alla Camiera 
preannunciando comportamenti che non 
sono stati poi osservati dal ministro dell’in- 
terno. Questa storia è cominciata nel set- 
tembre dell’anno scorso. Quando lei sceglie, 
f r a  le varile motivazioni contraddittorie, 
che avete addotto, una (quella del mini- 
stro e del sottosegretario che ha voluto ri- 
cordare, cioè il rispetto dell’iter giudiziario 
fino alla fine) lei evid,entemiente compie 
una censura. Questa censura così smaccata 
è di per se stessa già una c’onfessione di 
debolezza, ed è una posizione ch,e depreco 
siatie costretti ad assumere. Voi avevate, 
invece, nell’ordine: annunciato che avreste 
risposto all’inizio di settembre quando an- 
cora eravamo in ferie; poi, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, avete confermato che 
avrleste risplosto; anco,ra, avete dichiara,to 
(non a noi), che avreste risposto non ap- 
pena fosse intervenuta la sentenza; inoltre 
avete precisato che avreste fatto le dichia- 
razioni e risposto alle interrogazioni non 
applena fosse stata depositata la motivazio- 
ne della sentenza. GiB in quel caso inkr-  
venimmo, dicendo che non capivamo come 
potevale, a questo punto, sollevare dei pro- 
blemi di incompatibilità giuridica fra il 
vcslro dovere di risposta e l’iter giudizia- 
r io  risp-c?t.t,o alla fase della stesura della 
motivazione della sentenza e non a quella, 
per ‘esempio, dell’ult,eriore ricorso al tri- 
bunalie supremo. 

11 ministro, raccogliendo, come risulta dal 
resoconto stenografico, una nostra interru- 
zione nel corso del suo intervento, ribadì, 
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invece, che ci avrebbe risposto e avrebbe ri- 
sposto a tutti i gruppi politici sul caso Mar- 
gherito non appena fosse terminata, col de- 
posito della motivazione della sentenza, la 
prima fase; tutto cib escludendo invece 
esplicitamente (questo risulta, l’avete visto, 
sono le vostre frasi) che sarebbe stato ac- 
campato l’alibi del compimento definitivo 
del procedimento. 

Ma quand’anche voi vi foste comportati 
(chiedo scusa) con una correttezza formale 
e sostanziale tollerabile, non dico esemplare 
(cosa che in modo smaccato non avete fat- 
to), noi non avremmo mai potuto accettare 
la più grave delle responsabilità che vi sie- 
te assunti. La responsabilità, cioè, di affer- 
mare che in pendenza di un procedimento 
giudiziario (sia esso penale, amministrati- 
vo o civile) non esista la possibilita da par- 
te del Governo di rispondere nonostante 
quello che oggi ci state dicendo. 13 la tesi 
che avete tentato di proporci ed imporci 
prima attraverso l’omissione del rispet.to del 
regoIamento, poi attraverso la risposta ben 
diversa data la scorsa settimana. Infatti ci 
è voluto il voto di questa Camera perché 
voi ritiraste indietro una tesi pericolosissi- 
ma e aberrante in termini giudirici; cioè 
quella secondo la quale in pendenza di un 
procedimento giudiziario, in realtà le fun- 
zioni di controllo, di sindacato, di indirizzo 
del Parlamento ,e i doveri costituzionali del 
Governo sono sospesi appunto perch6, in 
pendenza di altri procedimenti, voi non 
potete risponderci per delicatezza o neces- 
sità giuridica. Comunque nel vostro compor- 
tamento avete smentito tale tesi che avete 
cercato di affacciare e che è stata rintuzzata 
dalla Camera. Questo era importante. 

Signor Presidente, giustamente devo rico- 
noscere qui di essere incorso in un errore 
quando, nel fare una precisazione, nella se- 
duta di martedì 18 ottobre, sul processo ver- 
bale, non ho chiarito bene (me ne sono 
reso conto e quindi ci tengo a che adesso 
sia registrato) che, se da una parte ritene- 
vo che questa risposta del Governo fosse an- 
cora più grave della mancata risposta che 
avevo avuto fino a quel momento, è indub- 
bio, tuttavia, che noi abbiamo voluto attiva- 
re questa fase e questo dibattito per l’ur- 
genza obiettiva che sempre di più risultava 
evidente a 14 mesi di distanza dai fatti sui 
quali noi abbiamo presentato l’interpellanza. 
Allora, signor sottosegretario, perché non 
avete risposto ? Perché avete cattiva volon- 
t à ?  Perché siete usi personalmente a non 

rispettare i regolamenti e le leggi? Ma io 
penso che non ci sia, direi, questa gratuita, 
un po’ masochistica, un po’ suicida volontà, 
comunque, di ledere la legalità repubblicana 
e i doveri costituzionali. Allora ci ,deve es- 
sere stato un altro motivo. Ebbene, il mo- 
tivo C’è e lei stesso ce lo ha raccontato. 
Perché quando, dopo quattro mesi, la com- 
missione d’inchiesta ammiaistrativa ha co- 
minciato ad operare, a fatti ormai accadu- 
ti, quali sono le conseguenze che voi avete 
tratto non solo da quello che C’è scritto nel- 
la relazione, ma anche da quello che non 
C’è scritto ? Ce lo avete letto: avete smantel- 
lato il 2!’ reparto celere, li avete spediti tut- 
ti via (i colonnelli, i tenenti colonnelli, i 
maggiori, i brigadieri e gli appuntati) taci- 
tamente, senza dirlo. Perché tacitamente ? 
L’avete smantellato in maniera maliziosa; 
poco fa mi sono permesso di sorridere men- 
tre lei elencava i luoghi dove quegli uffi- 
ciali sono stati trasferiti. Essi non sono cer- 
to stati trasferiti a Nuoro o a Potenza, co- 
me il commissario Iuliano che aveva la re- 
sponsabilità di aver individuato a Padova 
le colpe fasciste magari anche del 2” celere: 
sono stati trasferiti a Vicenza o a Moena, 
dove si trova una piacevole scuola sciistica. 

Signor sottosegretario, bastavano le cose 
scritte nella relazione per smantellare il 
silenzio degli interessati e l’intera struttura 
di comando d’e1 2” celere? No: la verità 
6 che per le cose che denunciava il capi- 
tano Margherito - che stava rompendo una 
tradizione di omertà dovuta alla paura al- 
l’interno di quel reparto - se foste inter- 
venuti per garantire, ad agosto o a set- 
tembre, la conservazione di prove che al- 
trimenti sarebbero state inquinate, sareb- 
bero finiti in tribunale militare quelli che 
ora vi si,ete limitati a trasferire. E non 
so perché ! 

Infatti, rispetto ai fatti di Triesle, la 
commissione fa delle affermazioni per le 
qua!i non si comprende se vi e o meno 
l’omissione di atti di ufficio: per esempio, 
nella mancata iniziativa giudiziaria pena- 
le, militare e non militare, nei confronti 
del capitano Monlalt,o e nei co!ifronti di 
un brigadiere. I fatti di Trieste, infatti, 
sono provati. Siete voi che ci dimost.rate 
qual B eff et,tivamente la situazione, perché, 
se tutta la verita che voi avete saputo 
f o m  stata scritta, non sareste stati auto- 
rizza!i e capaci di smantellare il 2” celere 
- nel modo in cui l’avete fatto - in as- 
senza. di prolcslc o di contestazioni da 
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part,e degli interessati. Ecco il perché del 
vostro silenzio ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le 
ri,cordo i limiti di tempo previsti per la 
replica ,degli int,erpellanti. 

PANNELLA. Signor Presidente, mi av- 
vio a concludere; mi  permetto di far pre- 
sente, per altro, che sto replicando anche 
per l'interrogazione Mellini. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Pan- 
nella; la prego comunque di avviarsi alla 
conclusione. 

PANNELLA. Signor sottosegretario, non 
mi pare vi sia molto 'di più da dire a 
guai fatti. Si trat'ta di una vicenda esem- 
plare perché ,dimostra che, nella mancata 
attivazione dsei doveri costituzionali ed isti- 
tuzionali, non si può mai presumere che 
vi sia del lassismo o della insensibilità. 
Invece vi è sensibilità necessaria e giusta 
a difesa non dei commissari Iuliano, ma 
dei capitani Mon talto, contro i capitani 
Margherito, i quali vengono presentati co- 
me pazzi ed esaltati, quando proprio le 
graduatorie dell'accademia ci dir;nostrano 
che il capitano Margherito diventa pazzo 
quando rifiuta la follia dei comportamenti 
del 2" celere, quelli sui quali si è espres- 
sa anche la commissione. Cosa significa 
quando una commissione ufficiale afferma 
che (( dall'insieme ,degli atti istruttori emer- 
ge che lo stato della disciplina in seno 
al 2" raggruppamento celere è stato chia- 
ramente carente )) ? Ebbene, che cosa di- 
ceva Margherito se non che lo stato della 
disciplina era carente poiché si chiedeva, 
sempre e regolarmente, di violare la disci- 
plina, per eccedere nelle aggressioni contro 
i democratici, invece che nella tutela del- 
l'ordine repubblicano ? 

Quando la c,oinmissioiie parla di (( ac- 
certata esistenza di numerosi sfollagent'e 
manomessi ed acimati I), ritengo che pote- 
vate e dovevate fare una ricerca sulla 
stampa per vedere quante erano stat,e le 
lesie rotte e i feriti nelle manifestazioni 
nelle quali era intervenuto il 2" reparto 
celere; .di conseguenza, mettendo in connes- 
sione l'uso degli sfollagente (( manomessi 
ed animati 1) con le aggravanti obbligato- 
rie, dovevate emeitere delle denunce per 
tentati omicidi e per tutte le altre cose 
per cui 17anno denunciati coloro che sono 
responsabili dell'uso di mni che dovreb- 

bero essere solamente difensive, e che in- 
vece sono armi assassine ed omicide. Sul 
cammino del 2" reparto celere, vi sono 
molti morti, vj sono molti assassinati; .e 
vi è questo dato per cui, onorevole sotto- 
segretario, noi insistiamo nel dirle che si 
tutelano i figli del popolo, gli agenti, le 
forze dello Stato, non schierandosi sem- 
pre dalla parte dei peggiori, delle (( pecore 
nere 1) - proteggendoli come avete fatio 
come forza politi'ca da piazza Fontaaa fi- 
no ad adesso, fino al 12 maggio - non 
cioè' difendendo i comportamenti aberran- 
ti e criminali, ma difendendo il diritto di 
essere servitori della Repubblica della stra- 
grande maggioranza di questi agenti, che 
invece amate molto spesso che vengano ri- 
presi dai giornali vestit.i da assassini e da 
teppisti, e di cui molto spesso proteggete, 
quanto più alte sono, le responsabilità, 
piuttosto che colpirle. 

PRESIDENTE. Passiamo ora alle repli- 
che degli interroganti, cominciando dall'o- 
norevole Flamigni, che ha facoltà ,di di- 
chiarare se sia sodisfatto 'per le sue in- 
terrogazioni n. 3-00115 e 3-00140, nonché 
per l'interrogazione Cacciari n. 3-00089, di 
cui è cofirmatario. 

FLAMIGNI. I1 caso del capitano Mar- 
gherito ed i.1 processo svoltosi dinanzi al 
tribunale militare di Padova hanno fatto 
emergere una serie d!i gravi disfunzioni ed 
irregolarità, esistenti nel 2" raggruppamen- 
to celere di Padova. Le nostre interroga- 
zioni si riferiscono in modo particolare al: 
la necessità di rimediare a quell,e disfun- 
zioni e a quelle irregolarità, ohe sono sta- 
te in gran parte confermate dall'inchiesta 
ammin,istrat.iva condotta dalla commissione 
d'inchiesta nominata dal ministro e delle 
cui risultanze l'onorevole sottosegretario, ri- 
ferendo in questa sede, ci è sembrato - 
dobbiamo dire - molto parco. Egli si B 
limitato, ciolè, soltanto a sunteggiare le con- 
clusioni: motivi di tempo gli hanno sug- 
gerito di  escludere una analisi più estesa 
di tutta l'inchiesta condotta dalla commis- 
sione. 

Credo ch,e aia, invece, quanto mai in- 
dispensabile che la Camera abbia la con- 
sapevolezza di quanto gravi siano stati gli 
accertamenti compiuti dalla commissione 
stessa, che ha rilevato l'esistenza di condi- 
zioni di  vita e di servizio assai gravose. 
E proprio dalla particolare gravosità del 
servizio si può poi desumere una spiega- 
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zione di quanto è accaduto, del cosiddetto 
ammutinamento, la cui responsabilità prin- 
cipale non può non essere attribuita a chi 
aveva il do,vere di garantire un comando 
corretto, a queg1,i ufficiali con comandi di- 
rettamente operativi che devono sentire la 
responsabilità del trattamento che viene fat- 
to ai -propri uomini. 

Sono state prestate ore di  servizio in 
eccedenza alle sette ore giornaliere, sino a 
raggiungere punte di settanta ore settima- 
nali. Ed in un esame analitico dei servizi 
svolti nel corso del mese di maggio 1976, 
la commissione d'iinchliesta ci dice che non 
vi $& stato un solo giorno in cui il reparto 
impiegato in servizi di ordine pubblico sia 
stato chiamato a prestare un numero rego- 
lare di ore di servizio. In partioolare, si 
B accertato lo svolgimento di un servizio a 
Torino, il 2 maggio 1976, nella mmisura di 
dodici ore, fino a giungere, il 30 maggio, 
ad un servizio di diaiassette ore consecu- 
tive compiuto a Firenze. 

Si aggiunga poi a tutto questo la di- 
scriminazione nell'impiego del personale 
che è stata accertata dalla medesima com- 
missione, lo scarso awicendamento nella 
esecuzione dei servizi di ordine pubblico, la 
confermata discriminazione esistente tra i 
militari nell'.aff rontare la gravosità del ser- 
vizio. A tale proposito, la commissione sot- 
tolinea come una circolare della direzionle 
generale della pubblica sicurezza del 1974 
avesse stabilito che per cento militari ap- 
partenenti al gruppo sportivo (( Fiamme 
oro )) doveva essere garantito l'esonero dai 
normali servizi di ordine pubblico, salvo 
casi del tutto eccezionali. L a  commissione 
ha scritto al ministro testualmente: (( Per 
quanto concerne gli appartenenti al gru.ppo 
sportivo, evidente appare la loro posizione 
di privilegio, poiché essi, pur vivendo in 
seno al reparto, non affrontano i rischi e 
i disagi degli altri militari 1). 

Se 'poi la commissione avesse indagato 
più a fondo, avreb'be scoperto che oltre la 
metà di quegli appartenenti al gruppo spor- 
tivo non sono dei veri atleti, ma sono dei 
reclutati per raccomandazione da parte di 
ministri e altri autorevoli personaggi. 

L a  commissione, inoltre, ha accertato e 
segnalato all'aulorità. giudiziaria la liquida- 
zione arbitraria di rimborsi per spese d i  
viaggio a favore di chi non compiva affatto 
viaggi e neppure i gravosi servizi di or- 
dine pubblico; tutto questo, naturalmente, 
per la  scarsilh di controllo e non senza la 
corresponsabi 1il.à dei coniaiidanti. I-Ia poi 

lamentato la insufficienza quantitativa e la 
inadeguatezza qualitativa dell'addestramen- 
lo, della preparazione professionale di un 
reparto chiamato a compiere servizi fra i 
più delicati. 

Sulle modalità di impiego, poi, la com- 
missione ha così dichiarato: (( Dall'insie- 
me degli accertamenti svolti è emerso che 
effettivamente nella circostanza del servizio 
di ordine pubblico compiuto a Trieste, il 
capitano Montalto intervenne in maniera 
energica, che non appare giustificata, nei 
confronti di alcuni giornalisti e fotoreporlen 
che volevano riprendiere fotograficamente i 
fatti. Particolarmente violento fu in quella 
circostanza l'intervento del brigadiere Mu- 
solino che, come risulta da una documen- 
tazione fotografica esibita dal Ferrari (ve- 
dasi allegato al verbale di interrogatorio), 
trovandosi alle spalle dello stesso, lo colpì 
al capo con lo sfollagente producendogli 
una lesione D. 

Ebbene, nessuno può dimenticare che a 
testimoniare contro certi accertamenti, con- 
tro le dichiarazioni del capitano Margheri- 
to, sono stati chiamati, e ci sono andati, 
ufficiali e sottufficiali appartenenti alla ce- 
lere di Padova. 

La commissione ha anche accertato che 
tutti gli ufficiali del 2O celere, tranne Ma.r- 
gherito, hanno ammesso di possedere pisto- 
le diverse da quelle di ordinanza, da quel- 
le in dotazione al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza; ed ha altresì scritto al 
ministro che (( su 152 sfollagenti custoditi 
in magazzino, ben 112 sono risultati mano- 
messi )). 

(( Pur  senza generalizzare, è d.a ritenere 
ahe \il femme'no lda181e fiond,e si sia veri- 
ficato )) - ha scritto ancora la commissio- 
ne - (( in seno al 2" raggruppamento cele- 
re .per la scarsa vigilanza e lo ,scar,so oon- 
trolmlo ai vari livelli geramhici n. 

L a  commissione è poi giunta a quelle 
conol'usi'oni che sono sfate qui sunteggia- 
te dall'ono'revole somttosegretar,iso. Quelle con- 
tengono allcune pnoposte costruitive che, 
secon,do noi, devono essene prese in più 
attenta considerazione d i  quanto abbia fat- 
to l'amministrazion,e fino ad oggi. 

Non può non essere aggetto di critica 
il fatto che, pur r'iferendosi es.clusi.vamente 
a l k  conclusioni dei lavori di quella com- 
missione, il1 sottosegretario abbia cercato di 
evitare d i  ricordarsi alcune delle proposte 
ch,e vi sono oontenute, e che, a nostro av- 
viso, debbono trovare rapi,da applicazione. 
Si dice, ad esempio - quiesto lo ha rimr- 
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dato anche il sottosegretario Lettiieri - che 
il reparto deve essere utilizzato in più ri- 
stretti limiti territoriali e ch,e 6 necessario 
assicurare, quando li81 reparto s.tesso è in 
trasferta, sistemazi,oni logistiche adeguate. 
Ebben,e, anchje dopo la presentazifone di ta- 
le relazion,e il1 r q a r t o  è stato ancora im- 
piegato senza tener conto dell'or'ario di 
servizio o .della n.ecessità di una opportuna 
sistemazione logisti,ca, indkpensabile per 
una formazione militare di quella consi- 
s tenza. 

Per quanto attiene aflla esigenza d'i im- 
piegare il reparto ,in ,più ristr,etti limiti 
territoriali, dobbi.amo ,dire che anche nel- 
l'ultimo m n o  1'80 {per cento deii servizi ef- 
fettuati dal 2O reiparto celere di Padova si 
sono svolti a Milanlo e Torino; il 10 per 
cent.0 è stato svolto in Emi,lia, il rima- 
n,ente 10 per cento in Toscana, nell Ve- 
neto 'e nelle altre regioni d'Italia. fi evi- 
dente oome il disagio si accresca, per la 
steslsa ubiicazione 'del reparto. Se 1'80 per 
cento dei servizi, in un anno, viene svolto 
a Torino, mcorre trovare una sistemazione 
al reparto stesso iin questa '&tà. A tale 
proposito non è Iposisib.iAe aliloggiare que- 
st',ultimo, quando si ,trova i a  trasferta a 
Tor4no o a Milan'o, .in posti di fortu,na, co- 
me alla caserma Sant'Ambrogio d i  Milano. 
Si possono, in tal Gaso, verificare nuovi 
episodi (di ammu tinamenb ; quan,do, in f a t- 
ti, si lè zlloggiati i n  locali (come reoente- 
mente 4 accaduto) i,n cui piove e che non 
posseggono quel minlimo di indispensabili 
requisiti per garantire se,reaità al servizio, 
può accaderse che si verifkhino certi epi- 
sodi. B evidente che l'amminii,strazione de- 
ve interv.enire in mod'o diverso. 

Nella rel'azioae conclwsiva td,ella- com- 
mi,ssione si fofimula la proposta di  ad,egua- 
re il trattamento economico delle guardie e 
dei sottufficiali, ,estendendo a questi ,ulti- 
mi l'indennità- 'di missione in atto corrispo- 
sta agli ufficiali. Esiste, dunque, una ec- 
cessiva ,sperequazione tra il tr,attamen.to re- 
tributivo degli ufficiali in trasferta e quel- 
lo ,d,elsle guardie e dei sottufficiali, che deb- 
bono accontentarsi ,dsell.a sola indennità di 
ordine pubblico. Tutto questo mentre si sa 
che gli ufficiali, oltre a percepire .d$etta in- 
d,ennità, fruiscono di quella di  missione, 
che è di misura alquanto elevata e che, in 
una ragguardevole misura, d'avrebbe essere 
corrirsposta anche alle gu,ardie ed a,i sot- 
tu f f iciali. 

Vi 8, poi, una ben pr,eoisa proposta in 
merito allla esigenza di adeguare l'addestra- 

mento e Il'istruzione tecnica e pr,ofessionale 
di  questo reparto. Tutto cliò va visto an- 
che in riferimenho ai nuovi compiti, per i 
quali il reparto si dimostra del futto in- 
sufflicienbe. Basti guardwe a quanto è ac- 
caduto la settimana scorsa qui a Roma 
(ma sono avvenimenti verificatisi anche a 
Milano 'ed in altre città), con l'azi,one ra- 
pida di n,uclei mobili, d i  commandos che 
hanno compiuto violenze ai danni delle co- 
s'e e delle persone. Abbiamo notato, in 
questa occasione, la incapacità della poli- 
zia di intervenire. Sono ormai passati i 
tempi in cui il 2 O  reparto celere d.i Pado- 
va veniva impiegato contro lie manifestazio- 
ni dei bavoratori. Non vi sono oggi esigen- 
ze di  tal 'genere ! I1 r q a r t o  ,è stato costrui- 
to per f,inalità che oggi non hanno alcun 
valo,re per garantire l'ondine nel nosfro 
paese. Occorre essere attrezzati per combat- 
tere ,la criminalità politilca, così come essa 
si presenta. Bisogna avere la forza e l'agi- 
lità di intervento per fncmteggiare i wpar- 
ti ben comandati ed organizzati per opera- 
zioni di guerriglia urbana, che troppe vol- 
te si ripetoao in modo indisturbato nelle 
principali città d,el nostro pame ! Bisogna 
accettare i,n pieno la propostla, formulata 
dalla commissione, di 'una radioale ristrut- 
turazione del reparto, ldii un nuovo tipo di 
adtdesbramento, di una nuova qu.alificazio- 
ne professionale, per adeguare il reparto 
stesso ai temppli ed alle esigeme odierne, 
al,l'o scopo di garantire l'ordine demo- 
cratico. 

fi vero: il sottosegretario ha accennato 
alla proposta di rinnovamento dei quadri, 
ma dobbiamo rilevare il ritardo con cui tale 
proposta è stata avanzata ! A parte la so- 
stituzione del comandante Ricciato, dovuta 
al d,iretto interessamento del ministro alcuni 
giorni dopo la presentazione della relazione, 
tutti gli d t r i  ufficiali sono rimasti in forza 
al 2" celere di Padova fino a pochi giorni 
or sono: alcuni di quegli ufficiali che oggi 
i 1 sottosegretario ha detto essere stati trasfe- 
riti, lo sono stati lunedì scorso, quando era 
ormai deciso che oggi si sarebbe discusso 
della questione alla Camera. Troppo ritar- 
d o !  Non vorremmo che, anche per quanto 
attiene alla realizzazione di tutte le altpe 
proposte, l'amministrazione seguisse lo stes- 
so ritmo seguito nell'accogliere la proposta 
di. trasferimento di questi ufficiali ! 

In merito alle esigenze di rinnovamento 
del- reparto, sta bene il trasferimento di uf- 
ficiali; ma è necessario anche quello (sotto- 
lineato nella stessa relazione della commis- 
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sione) del quadro generale dei sottufficiali 
che hanno, in pratica, il comando degli uo- 
mini. Non basta il trasferimento del Muso- 
lino e di qualche altro: il rinnovamento 
deve esserle molto profondo, rapido e, con- 
temporaneamente, ci vuole una nuova istru- 
zione professionale, una preparazione ade- 
guala, affinchb il reparto possa assolvere la 
funzione di garanzia dell’ordine pubblico, 
secondo le moderne esigenze. 

PRESIDENTE. L’onorevole Accame ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interrogazioix Rertoldi di cui è cofirma- 
tario. 

ACCAME. Onorevole sottosegretario, co- 
me l’onorevole Pannella, anch’io devo rile- 
vare che la sua risposta poteva esserci for- 
nita da oltre un anno ! Essa, inoltre, ci la- 
scia insodisfatti. 

Siamo insodisfatti perché ,il Governo non 
ha risposto alla -domanda se nel 2O celere 
venivano adottati metodi di particolare vio- 
lenza, come quelli che si addebitano ora al 
capitano Margherito. I fatti di Treviso e 
Mestre sono una lampante riprova dell’esi- 
stenza di questi metodi. Oserei dir,e che lo 
sono anche i trasferimenti cui è stato fatto 
cenno - sui quali tornerò fra poco. Il Go- 
verno non ha menzionato il fatto ch’e, an- 
che dopo il caso Margherito, sono sl’abi man- 
tenuti provvedimenti illegittimi, come la de- 
classificazione delle note caratteristiche, ad 
esempio nel caso del maresciallo Fontana di 
Savona. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

ACCAME. Nel far riferimento all’opera 
del tribunale mihtare, non B stato ricordato 
che il oodice penale militare di pace, in 
base al quale è stato giudicato il Marghe- 
rito, è totalillente superato anche in relazio- 
ne alla nuova legge sui princip$ della disci- 
plina milit,are; il codice B ancora intitolato 
a sua maestà Vittorio Emanuele I11 ed a 
Renito Mussolini ! Non lo si applicherà più 
in futuro alla polizia, quando questa verrà 
smilitarizzata: forse anche di questo si do- 
veva tener conto, prima di giudicare nella 
maniera severissima in cui è stato giudicato 
i l  capitano Margherito. 

Nulla è slato fatto nei riguardi degli uf- 
f iciali gerarchicamente responsabili della si- 

tuazione del reparto. E vorrei qui rilevare, 
a differenza da quant.0 ha detto al riguardo 
l’onorevole Flamigni, che i trasferimenti - 
costituiscono una misura borbonica e feu- 
dale, assolutamente inaccettabile. 

PANNELLA. Certamente ! 

ACCAME. Se i personaggi di cui si è 
parlato questa sera avevano commesso del- 
le infrazioni disciplinari, e se esiste un re- 
golamento di disciplina, dovevano essere 
applicate le misure disciplinari previste. Al- 
lrimenti C ’ è  da chiedersi per chi valgano i l  
regolamento di disciplina ed il codice mi- 
litare penale di pace. 11 trasferimento non 
è una misura punitiva prevista dal regola- 
mento di disciplina. Questo è stato anche 
il caso degli ufficiali dei carabinieri tra- 
sferiti in seguito alla fuga di Kappler: si 
tratta di provvedimenti che dovrebbero es- 
sere banditi, perché non è questo il modo 
di fare giustizia. 

Gravissimo è stato anche il fatto, non 
menzionato dal Governo, della circolazione 
di pistole fuori ordinanza e di altri mezzi 
di repressione di vario tipo, tutto ciò sen- 
za che le gerarchie abbiano fatto nulla per 
evitarlo. Grave è inoltre il fatto, neppure 
esso menzionato dal Governo, che la gra- 
vosita del servizio derivava in larga mi- 
sura dall’impiego di agenti non soltanto, 
come ha ricordato il collega Flamigni, in 
altività sportive, ma anche in compiti di 
(( sciacquini 1) e di sbrigafaccende, come è 
stato recentemente denunciato da un c.api- 
tano a Padova. 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. Questo è assolutamente gratuito ! 

ACCAME. Dall’episodio emerge ancora 
una volta la completa mancanza di tutela 
del personale di pubblica sicurezza, e quin- 
di l’assoluta necessità ed urgenza di assicu- 
rare una piena libertà sindacale, in con- 
formità a quanto previsto dalla Costitu- 
zione. 

In  sostanza il (( caso Margherito 1) resta 
un fatto gravissimo di costume, nell’ambi- 
to delle forze di polizia, un caso in cui e- 
lementari diritti di difesa e di ricerca o- 
biettiva della veritst sono stati completa- 
mente trascurati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cabras ha 
facoltj di dichiarare se sia sodisfatto. 
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CABRAS.. Prendo atto dell’ampia espo- 
sizione del Governo sui fatti che si riferi- 
scono all’episodio Margherito ed alle risul- 
tanze dell’inchiesta amministrativa. In real- 
tà il (( caso Margherito )I è stato soltanto 
il detonatore ed il rivelatore di una situa- 
zione di disagio e di una gestione del 2O 
reparto celere che credo non possa essere 
esente da censure di ordine politico. I1 pro- 
blema non è certo quello di intrattenerci 
qui, nei ristretti limiti previsti per le re- 
pliche degli interroganti, sul comportamen- 
to di ufficiali e sottufficiali che sembrano 
privilegiare un modello western di compor- 
t,amento, Caratterizzato dall’uso di armi im- 
proprie, fionde, o pistole fuori ordinanza, 
e che comunque preoccupa (e preoccupa 
anche se, come credo di aver capito, essi 
sfilano ’ poi in manifestazioni tradizional- 
mente democratiche, popolari e pacifiche 
come il festival dell’llnitd a Ventimiglia.); 
credo piuttosto che il tema politico che in- 
t.eressa il Parlamento concerna qualsiasi at- 
teggiamento. dei responsabili della pubblica 
sicurezza che privilegi una concezione ge- 
rarchica ed autoritaria, una mentalità da 
(( sergente di ferro n, una tendenza a pro- 
cessare non tanto le streghe, forse, quan- 
to il pensiero politico degli appartenenti al 
corpo. 

Credo che la maggior parte delle forze 
democratiche abbia maturato la profonda 
convinzione che è opportuno, è giusto, è 
compatibile con lo stadio di sviluppo della 
nostra democrazia che l’area della libertà, 
della partecipazione, della responsabilità si 
estenda alla pubblica sicurezza. In questo 
senso debbo dare atto al Governo, ed in 
particolare al minist.ro Cossiga, di essersi 
reso benemerito per la sensibilità democra- 
tica manifestata nei confronti dei problemi 
del corpo di pubblica sicurezza. 

Credo allora sia giusto dire qui in Par- 
lamento, prendendo spunto da questo ca- 
so, che è doveroso che l’indirizzo del Go- 
verno sia adottato da tutti quanti hanno 
responsabilità direttive nella pubblica si- 
curezza. Siamo in una fase delicata, di 
transizione verso una riforma del corpo, 
verso un suo adeguamento, una sua rego- 
lamentazione più democratica e coerente 
con il nostro ordinamento costituzionale. 
Proprio in questa fase, allora, all’impegno 
proprio delle forze politiche e dei gruppi 
parlamentari di accelerare il cammino del- 
la riforma credo debba corrispondere una 
grande omogeneità di indirizzo, al centro 
come in periferia. Questo è un momento 

in cui la democrazia ha bisogno di una 
grande solidarietà di popolo nei confronti 
delle forze dell’ordine, che ogni giorno mo- 
strano il loro impegno, il loro sforzo, il 
loro spirito di sacrificio nella difesa del- 
l’ordine democratico. Sappiamo che la ri- 
sposta alla violenza, alla prevaricazione, 
al rifiuto del patto costituzionale che lega 
i cittadini alla Repubblica ha bisogno di 
quest.a grande intesa democratica tra i cit- 
tadini e- le forze di pubblica sicurezza. 

fi in questo spirito che accetto le pre- 
cisazioni fatte dal rappresentante del Go- 
verno, ma mi permetto nel contempo di 
fare questo richiamo, nell’interesse gene- 
rale della convivenza democratica, in que- 
sta difficile stagione politica che stiamo 
vivendo. 

PRESIDENTE.’ L’onorevole Bozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. Non intendo aggiungere proces- 
so a processo; oltretutto non dispongo di 
elementi per fare un’operazione di questo 
genere. L’onorevole sottosegretario ha assi- 
curato alla Camera che quanto si {è svolto 
nel 2” reparto celere è un episodio ormai 
concluso. Me lo auguro anch’io; vorrei pe- 
rò far presente a lei, signor sottosegreta- 
rio, al ministro e a tutto il Governo che 
noi constatiamo che serpeggia nel corpo 
della pubblica sicurezza un malessere, un 
disagio che cresce, che magari non si ma- 
nifesta nel modo in cui si è manifestato a 
Padova, e che ella ci ha descritto, ma che 
non per questo è meno allarmante. 

Mi consenta di dirle che vi 8, in que- 
sto, una responsabilità del Governo: la 
promessa riforma, che dovrà assicurare a 
questi agenti trattamento economico ade- 
guato e dignità sociale, è ancora in alto 
mare. L’onorevole Cossiga - che è mio 
amico, e che io stimo - ha scoperto l’al- 
tro giorno che è necessario dare una at- 
trezzahra tecnica alle forze dell’ordine 
contro i commandos del teppismo politico, 
ribellistico, agile quanto le nostre forze 
dell’ordine sono statiche. Speriamo che 
qualche cosa si faccia. 

Abbiamo rilevato in Roma, in occasio- 
ne delle manifestazioni degli ultimi gior- 
ni, che vi è una tendenza a quella che 
mi dispiace dover chiamare una sorta - d i  
contrattazione tra i facinorosi e le forze 
dell’ordine, e quindi la tendenza a non 
applicare la legge, una tendenza alla ne- 
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goziazione, stavo per dire alla capitolazio- 
ne. Sono cose non belle, onorevole sotto- 
segretario, e mi dispiace doverle denuncia- 
re; ma vorrei trarre dalla vicenda del 2” 
reparto celere e del capitano Margherito 
una lezione per l’oggi e per il domani. 
Non scriv’iamo un libro di storia, faccia- 
mo politica, e cerchiamo di trarre ammae- 
stramento dalle vicende che si sono veri- 
ficate per migliorare la situazione attuale 
ed il comportamento delle forze dell’ordine. 

Oltre a tutti questi fenomeni ve ne è 
poi uno ancora più delicato e grave: quel- 
lo dell’incertezza delle direttive poli tiche. 
Per esprimere un concetto con un’espres- 
sioiie eufemistica, dirò che C’,è un certo 
(c daltonismo )) nelle direttive politiche del 
Ministero dell’interno, sicché si agisce in 
un modo o nell’altro a seconda che si veda 
o meno un certo colore. Questo non è giu- 
sto. Questo modo di comportarsi provoca 
delle reazioni nell’ambito dello stesso cor- 
po di pubblica sicurezza, tra le stesse for- 
ze dell’ordine, e dà delle preoccupazioni 
ai cittadini. 

Noi siamo fautori dello stato di diritto, 
e non vogliamo che alla violenza dei pri- 
vati si risponda con la violenza dello Sta- 
to; non vogliamo che al terrorismo si ri- 
sponda con il terrorismo delle istituzioni, 
però vogliamo che le libertà siano garan- 
tite a tutti, che si crei una situazione di 
convivenza civile, che non vi siano indul- 
genze e che si applichi la legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole Va1,ensise ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfratto per 
l’interrogazione Franchi, di cui è cofirma- 
tario. 

VALENSISE. Non ci possiamo dichiarare 
sodisfatti della pur ampia risposta fornita 
dall’onorevole sottosegret’ario per una serie 
di considerazioni cui accennerò brevemente. 

In primo -luogo va ricordato che l’articolo 
54 della Costituzione prevede al secondo 
comma che i cittadini cui sono affidate fun- 
zioni pubbliche hanno il dovere di adem- 
pierle con disciplina ed onore. Questo pre- 
cetto avrebbe dovuto e dovrebbe essere sem- 
pre presente nei responsabili politici dei no- 
stri reparti di poliziia nonché nelle attività e 
nei comportamenti cui danno luogo i com- 
ponenti di questi reparti. 

Noi prendiamo atto della notizia forni- 
taci dall’onorevole sottosegretario in relazio- 
ne alla sospensione dal servizio - in base 

alla legge n. 288 del 1956 - del capitano 
Margherito, i a  pendenza di procedimento. 
I1 capitano Margherito è sospeso cautelati- 
vamente, ma nonostante cib i doveri del suo 
stato permangono, così come permangono le 
sue pubbliche funzioni, ed il capitano Mar- 
gherito continua ad esercitare il suo lavoro 
di attivista politico, che ha il diritto di eser- 
citare ma che è in contrasto - a nostro giu- 
dizio - con quel dovere di disciplina e di 
onore contenuto nell’articolo 54 della Costi- 
tuzione. Infatti, nel numero del 20 ottobre 
scorso del giornale IZ Manifesto, la firma 
del capitano Margherito appare come ade- 
sione all’appello relativo alla solidarieth, lan- 
ciata dallo stesso giornale per i componenti 
della Rote Armee Fraktion, cioè per i ter- 
roristi tedeschi del gruppo Baader-Mei,nhof. 
Si tratta di un appello virulento, di aspra 
censura nei confronti del popolo e del go- 
verno tedesco. 

CORVISIERI. 2 contro il suicidio di 
Stato ! 

VALENSISE. E un appello firmato dal 
capitano Margherito; è una manifestazione 
di attivismo politico ! Quin,di, il capitano 
Margherito è un attivista politico ed in que- 
sta sula veste corre i rischi del suo credo 
o delle sue ideologie, e pertanto mal gli 
si addice la parte della vittima. 

Noi, comunque, vogliamo prescindere dal 
caso personale del capitano Margherito, at- 
tivista e firmatario degli appelli contenuti 
sul quotidilano IZ Manifesto a favore dei ter- 
roristi tedeschi; vogliamo prescindere da 
questo caso che è ancora all’esame della ma- 
gistratura (siamo in attesa della sentenza 
del tribunale supremo militare), ma vo- 
gliamo dire qualche cosa per quello che ri- 
guarda le responsabilità politiche ,nella vi- 
cenda del 2 O  reparto celere. 

Dalla cortesia dell’onorevole sottosegreta- 
rio abbiamo appreso che la commissione di 
inchiesta amministrat,iva è stata nominata 
con decreto ministeriale il lo ottobre, che 
ha iniziato i suoi lavori il 5 ottobre e che 
l i  ha conclusi il 30 novembre. I fatti - co- 
me abbiamo appreso dall’onorevole sottose- 
gretario - sui qua.li la commissione di in- 
chiesta avrebbe dovuto indagare consiste- 
vano nell’attribuzione, da parte di certa 
stampa dell’estrema sinistra, di sconcertan- 
ti episodi avvenut,i nella seconda decncle del 
mese di agosto. 

Dobbiamo sottolineare la gravità del ri- 
tardo con cui si è provveduto a porre ri- 
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medio, da parte dell’amministrazione, a que- 
sta sorta d i  linciaggio ai danni del 2” re- 
part,o celere di Padova. Secondo quanto ci 
ha detto il sottosegretario, l’inchiesta ha po- 
sto in luce disfunzioni di carattere indivi- 
duale, per le quali è addirittura in corso 
qualche procedimento penale. Niente di ec- 
cessivamente grave è però risultato e co- 
munque tale da giustificare quella campagna 
di stampa. 

Quali sono i motivi di questo enorme 
ritardo ? Siamo evidentemente sul terreno 
della pura responsabilità politica, perché 
quel ritardo ha giovato soltanto a mettere 
in cattiva luce un reparto delle forze del- 
l’ordine, ad incrinare la credibilità dell’in- 
tera polizila e a provocare un  insieme di so- 
spetti e di insinuazioni, che potevano e do- 
vevano essere tempestivamente esaminati in 
sede amministrativa, con l’adozione degli 
eventuali necessari provvedimenti. 

Noi denunciamo quindi la gravissima re- 
sponsabilità politica insitia in questo ritar- 
do, responsabilità che è frutto di un atteg- 
giamento preciso dell’attuale Governo, il 
quale ha comaiuto la scelta politica dell’at- 
iendismo, dell’evi t u e  di compiere una serie 
di scelte in ordine ai compiti e all’impiego 
della polizia. 

A quest.o proposito, dobbiamo sottolinea- 
re che lo stato d’animo di frustrazione di 
determinati reparti è dovuto proprio alle 
incerte (per non dire altro) dirett,ive di 
certi settori del Ministero (o forse, non 
10 sappiamo, dello stesso ministro). Gli 
episodi di Roma delle ultime settimane so- 
no a quest.0 proposito emblematici e sotto- 
posti al vaglio della magistratura. 

Quando i cwrtei sono di sinistra, ven- 
cono scortati e il (1 partito armato I ) ,  con 
tanto di pistsola, viene accompagnato da po- 
veri agenti delle forze dell’ordine che non 
sanno pih cosa fare; e quando i carabinieri 
fermano partecipanti a questi cortei resisi 
colpevoli di reati, si pensa bene di rila- 
sciarli perché non bisogna colpire a s h i -  
stra, perché evidentemente vi sono delle re- 
more precise. Si arriva addirittura ai pat- 
leggiamenti, come quello di piazza Esedra, 
che ha formato ogget,to di  clamorose de- 
nunce di ci ttadjni. 

Incertezza e stato di frustrazione sono 
quindi presenti in tutti i reparti: e come 
si può pretendere che si comportino con 
disciplina e onore’, nell’adempimento delle 
loro funzioni, i ragazzi delle forze di poli- 
zia fiaccati da questa condizione di stress 
e di incertezza? 

Le mancate scelte, le scelte parziali, le 
scelte daltoniche (come le ha definite I’ono- 
revole Bozzi) sull’impiego delle forze di po- 
lizia sono frullo dell’incert.ezza del Governo 
nei confronti del grave problema della ri- 
forma della puljblisca sicurezza. 

Portiamo questo problema davanti al 
Parlamento, finiamola con i comitati ristret- 
ti, e le forze politiche si assumano le loro 
responsabilità. Solo così sarà possibi1,e usci- 
re dall’incertezza, che vale soltanto a creare 
fatti compiuti al di fuori, al di sopra, se 
non addirittura contro, il Parlamento: e mi 
riferisco al ricevimento di pseudoesponenti 
sindacali da parte di altissimi uomini po- 
litioi e alle manifestazioni che sono state 
e saranno wrganizzat,e. 

Da tutto questo, la nostra piena insodi- 
sfazione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cava- 
liere non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla replica per le sue int.erroga- 
zioni nn. 3-00085 e 3-00116. 

L’onorevole Delfino ha facolta di dichia- 
rare se sia sodisfatto per l’interrogazione 
Manco, di cui è cofirmatario. 

DETJFINO. Onorevole sottosegretario, di- 
chiaro la mia conipleta insodisfazione per 
motivi esattamente opposti ir, quelli richia- 
mati dall’onorevole Pannella. 

In  sostanza, noi riteniamo ch,e fino a 
quando esislono leggi le regolamenti (anche 
se sono forse da modificare), essi vanno ri- 
spet.lat.i, sopralhIIo cla parla di coloro che 
sono tenuti a difendere e garantire l’ordine. 

Riteniamo conseguenteniien te che certi 
personaggi, simboli di  nuove legislazioni e 
di nuovi modi di affrontar8 i problemi del- 
l’ordine pubblico, siano necessa.riamente vo- 
tati a pagare per le loro esibizioni. Non 
we6o clie essi possano assurgere a testi da, 
rispet,tare o da imit-&re. Mi pare che in 
quaslo senso si siano, verificati dei ritardi 
nell’agirie e, consegueiitemente, uno stato 
d’animo nell’ambito della pubblica sicur2z- 
za che comporta alteggiamenti come quel1 i 
che purtroppo i n  questi tempi si registrano, 
e: clie delerminano una iiiefFici,enza cre- 
$Cieli te. 

Ci sono molti problaini di1 risolvere, a 
cominciare dalla riforma della pubblica si- 
curezza, ma è chiaro che si sono create 
condizioni che tendono ad alimentare e a 
diffondere episodi come quello di cui 5, 
slnto protagonista il capitano Marglzerilo: 
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Da tutto ciò disoende la nostra insodi- 
sfazione. Tuttavia, formuliamo l’auspicio 
che la riforma della pubblica sicurezza 
conduca anche ad un nuovo assetto e ad 
un nuovo spi,rito della stessa nell’ambito 
dei quali non sia più permesso il verificar- 
si di episodi di questo tipo e venga ridat.?” 
alle forze dcell’ordine la fiducia in se stes- 
se te al paese la fiducia nelle forze del- 
l’ordine. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cap- 
pelli non i! presente, si intende chle abbia 
rinunziato alla replica per la sua interro- 
gazione n. 3-01114. 

L’onorevole Palopoli ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

PALOPOLI. A nome dei colleghi che 
con me, hanno presentato l’int,er~ogazione 
sui fatti di Padova. del I 9  maggio, non 
posso che dichiamrmi clel tutto insodisfatto. 
Ci sembra, infatti, che le dichiarazioni del 
Governo non esprimano adeguata consape- 
volezza del perdurar2 di una situazi’one di 
minaccia nei confronti dell’ordine democra- 
tico, del ripetersi di atti di violenza e di 
tappismo politico, dell’insufficienza grave 
degli intterventi tesi ad assicurarre alla giu- 
stizia autori e mandanti, e soprattutto a 
prevenir2 atti di violenza prevedibili e 
previsti. 

Dall’e dichiarazioni clel sottosegretario 
non si riconoscono i fatti di Padova, e non 
sarebbe possibile ripetere a Padova, a chi 
ha vissuto quei momenti, a chi ha vissuto 
quella tensione, le cose che il sottosegre- 
tario ha qui dichiarate. Mi auguro che cib 
sia avvenuto soltanto perché la noslra in- 
terrogazione è stata inserita nell’ambito di 
una discussione più generale su altri fatti, 
che hanno impegnato in massima misura 
l’intervento del sottosegrztario. 

Vogliamo ricordare che, prima dei fatti 
denunciati e dopo di essi, cioè prima e 
dopo il 19 maggio, a Padova, si sono ve- 
rificati innumerevoli violenze, assalti a sedi 
di partiti democrat.ici, attentati contro pr?- 
sìdi delle forze dell’ordine. In  particolare, 
dopo il 19 maggio, si è verificata la pii1 
grave vicolenza, oggetto di una interroga- 
zione ch,e attende risposta, relativa all’at- 
tentato contro il giornalista de Il Gazzet- 
tino Antonino Garzotto, che aveva reso la 
Crorlacit e il commento dei fatti dlel 19 
maggio. 

Il 19 maggio ha segnato una svolta a 
Padova nella strategia e nello sviluppo del- 

l’attività dei gruppi esbemisti. I1 compor- 
tamento . delle forze dell’ordine, al contra- 
rio di quanto emlerge dalle dichiarazioni 
del sottosegretario, ha dimostrato l’assenza 
di una politica dell’ordine pubblico da 
parte d,ell’autorit&; è mancat,a soprattutto 
qualsiasi iniziativa volta a prevenire i di- 
sordini e le violenze. Infatti, la manifesta- 
zione era stata preannunciata, e’ i disordini 
anche, da scritte e volantini di alcuni 
giorni prima.. I1 pvocuratore capo della 
Repubblica di Padova ha dichiarat.0 alla 
stampa, dopo i fatti d’e1 i 9  maggio, che 
gli autonomi avevano deciso di effettuare 
un intervento di particolare durezza nella 
ciitk, che questo era noto alle autorità, ma 
che le autorità stesse non avevano dato il 
giusto peso alla cosa. D’altra parte, ‘ch5 i 
disordini fossero prevedibili le’ previsti è 
dimostrato dallo stesso fatto che la auto- 
rità hannb, deciso di utilizzare integral- 
mente il 2” reparto celere di Padova in 
altre città, dove evidentemente vi era bi- 
sogno di un particolare intervento per l’or- 
dine pubblico, per manifestazioni che erano 
organizzatie in stretto coll’egamento con ma- 
nifestazioni predisposte nella città di Pa- 
dova per gli stessi motivi B per gli stessi 
obiettivi. 

Come mai Padova è rimasta sguarnita? 
Quali sono stati i motivi di questa ineffi- 
cienza, di cui abbiamo parlato nell’interro- 
gazione, e dei ritardi nell’intervento dellse 
forze dell’ordine ? L a  risposta . del sottose- 
gretanio è chiara. h Padova l’ordine pub- 
blico non presenta - non presentava, evi- 
dentemente, in quel momento - motivi di 
particolare preoccupazione. Infatti nessun ri- 
tardo né insufficienze vi sono state nell’in- 
tervento delle forze dell’ordine. ‘Ma questo 
contrasta con le dichiarazioni rese dal que- 
st.ore ai giornalisti e riportate dalla stampa 
di quei giorni. E contrasta con i fatti che 
a Padova sono a tutti noti: moltissime mac- 
chine incendiate, negozi assaliti, agenzie de- 
vastate, numerosi colpi d’i pistola sparati 
contro le forze dell’ordine e, nell’epicentro 
degli incidenti, una macchina di carabinieri 
in borghese messa in fuga da teppisti ar- 
mati e l’arrivo, dopo 30-40 minuti (secondo 
le d:ichiarazioni della stampa e dei testi- 
moni) delle forze dell’ordine, a distanza di 
poche centinaia di metri dal luogo in cui si 
svolgeva la manifestazione e il corteo. 

L o  stesso procuratore capo della Repub- 
!dica c1.i Padova ha dichiarato, dopo gli inci- 
denti, che i fatti del 19 maggio confermano, 
se ancora ve ne fosse bisogno, l’esistenza a 
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Padova di  un  cervello che coordina il ter- 
rore a livello nazionale e, soprattutto, che 
Padova è un punto chiave del piano ever- 
sivo. 

I!: veiigo ad un altro punto: si afferma 
che a Padova non esistono particolari preoc- 
cupazioni per l’ordine pubblico. I3 da tempo 
evidente, denunciato e riconosciut.o, che esi- 
ste lo sviluppo di un  disegno eversivo che 
tende a sovvertire lo Stato democratico, a 
destabilizzare il quadro politico attraverso 
fornie varie di intervento, che comprendono 
att.i terroristici, aggressioni a singoli citta- 
dini, la trasformazione di manifestazioni di 
massa in occasioni di teppismo e di violen- 
za. Dal 1969 ,è in svolgimento la trama 
eversiva che minaccia la nostra democrazia 
e da prima dlel 1969, a Padova, risulta es- 
servi un  centro deIla trama per il verificarsi 
in questa città dei primi attentati t,errori- 
stici: da lì, infatti, part.e l’iniziativa per 
uno dei più tragici episodi della strategia 
della tensione. 

fl processo sui fatti di piazza Fontana 
non è purtroppo ancora giunto a conclu- 
sione e molti da troppo tempo si adoperano 
perché non si concluda. Noi ci battiamo per- 
ché alla conclusione si giunga presto, quali 
che siano le responsabilità politiche che ne 
vengono investite. Ma non è necessario at- 
tendere la conclusione di questo processo 
per dare un preciso e documentato giudrizio 
politico sul ruolo delle cellule ev,ersive di 
Padova nella vicenda delle tram,e nere e 
nella strage di piazza Fontana. D’altra par- 
t.e, le dichiarazioni del procuratore della 
Repubblica che ho citato prima, le inchieste 
giudiziarie in corso, la convinzione più vol- 
te espressa pubblicamente dalle forze poli- 
tic.he padovane, principalmente dal coniitato 
per la tutela dell’or.dine democratico, sono 
univocamenle orientate ad indicare in Pa- 
dova uno dei centri delle più recenti for- 
mazioni eversive. Solo il Governo sembra 
non rendersene conto e non dà peso alla 
cosa. Invece, bisogna stare attenti. 

Alcuni anni fa, fatti preoccupanti emersi 
a Padova e prove importanti individuate da 
solerti e capaci funzionari di polizia sullo 
sviluppo delle lrame eversive sono stati 
ignorati o coperti da  alle auloritti. T1 ripe- 
tersi di analoghi fenomeni non può essepe 
t,ollerato. Non si puh permettere che per 
cecità, per insipienza o per più gravi mo- 
tivi di responsabilit8 dei pubblici poteri, 
gruppi sparuti di provocatori riescano nello 
scopo di. colpir’e le conquiste democratiche 
e la serena convivenza nel nostro paese. 

PRESIDENTE. . L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per le sue interrogazioni nn. 3-00083, 3-00084 
e 3-01221: 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, non 
sono sodisfatto. 

. .  

LETTIERI, Sottosegretario di Stalo, per 
.l’interno. Ma lei ha ascoltato la rispost,a? 

COSTAMAGNA. Non. ha influenza que- 
sto. Mi sono informato, caro sottosegretario. 
E poi ho il diritto di parlare. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Ci mancherebbe !... I 

COSTAMAGNA. Ho presentato a suo tem- 
po tre interrogazioni: una sul caso Marghe- 
rito, ritenendo che fosse contnario alla. legge 
I’incitament,o alla disobbedienza dei milita- 
ri; un’altra sulle pressioni del Presidente 
del Consiglio sul procuratore militare Fo- 
scolo, pensando che potesse costituire un 
abuso una qualsiasi pressione dell’esecutivo 
su un organo della giustizia. E infine una 
terza interrogazione sui trasferimenti di .  uf- 
ficiali ed altri dal 2O raggruppamento ce- 
lere, considerando quasi una resa dello Sta- 
to i l ,  trasferimento punitivo di militari. col- 
pevoli solo di essere fedeli alla. legge dello 
Stato ed al Governo legittimo della Repub- 
blica. . 

Avevo evidentemente spepato per un  mo- 
mento che il Governo, avvertendo l’emozio- 
ne suscitata nell’opinione pubblica dai casi 
del capitano Margherito e del 2 O  raggruppa- 
mento celere di Padova, ritenesse suo do- 
vere .venire in Parlamento , a  spiegare ci6 
che gli risultava, anche per tranquillizzare 
gli animi e dimostrare la legalità del com- 
portamento, del Governo stesso, della pubbli- 
ca amministrazione, dei militari della plxb- 
blica sicurezza, d,elle procedure, infi-ne, adot- 
tate dagli organi della giustizia militare. 
Mai avrei sospettato che il ,Governo sareb- 
be venuto con tanto ritardo (sono passati 
molti mesi) a rendere conto del suo opera- 
Iq. Non mi sfiorò neppure un momento 
l’idea che. intorn0,ai casi del capitano Mar- 
gherito e del 2 O  rlaggruppamento celere, pro- 
rio attraverso lo svolgimento di un  processo 
presso un organo di giustizia costituzionab 
ment,e previsto, si stesse montando ed or- 
chestrando una gazzarra col fine di influire 
capziosamente sull’opinione pubblica, e SO- 
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prattutto sui poveri militari della pubblica 
sicurezza, dislocati in tutta Italia, in modo 
da reclamizzare il più possibile i progetti 
di civilizzazione e sindacalizzazione delle 
forze di polizia. 

Debbo dare atto al ministro dell’interno 
di avere la tendenza alla regia. Di que- 
sto passo, quando lascerà il Vimisnale, do- 
vrebbero piovergli le scritture da parte del- 
le tante istituzioni tra le quali sottolineo, 
per la loro importanza anche politica, il 
(( Piccolo teatro )) di Milano o i teatri sta- 
bili di  Torino e di Roma. Se vorrà, a quel 
punto, sarà un’impresa finalmente redditi- 
zia, quella dell’allestimento di un teatro-cro- 
naca, magari prendendosi come aiuto regi- 
sta il nostro collega onorevole Flamigni che, 
tra l’altro, ho ascoltato anch’io, onorevole 
sottosegrebario. 

Signor Presidente, debbo riconoscere che 
ci siamo caduti tutti - a cominciare da me, 
che ho presentato ben tre int.errogazioni -; 
anche i giornali vi hanno dedicato intere 
pagine. Perfino il nostro collega onorevole 
Pannella si è precipitato a Padova ad im- 
personare il personaggio dell’arcangelo Mi- 
chele in difesa di presunti interessi concul- 
cati e contro orribili macchinazioni della po- 
lizia nera (o dipinta, quando conviene, per 
tale), contro mostruosi giudici militari tra- 
vestiti di fronte alla pubblica opinione qua- 
si da giudici del periodo delle grandi pur- 
ghe di Stalin. 

A distanza di molti mesi, quando nessu- 
no parla più del capitano Margherito e del 
2” raggruppamento celere di Padova, il Go- 
verno è costretto a venire in Parlamento a 
rispondere: segno che taluni vogliono ri- 
dare fiato al clamore, per premere abilmen- 
te sulle macchine dei partiti non più dispo- 
ste a voler distruggere quello che resta del- 
l’apparato di pubblica sicurezza. 13 inaudito 
che a molti mesi di distanza, quando nes- 
suno ricorda più i lontani avvenimenti, svol- 
tisi più o meno all’epoca della guerra ita- 
lo-turca, ci si voglia costringere a riaprire i 
casi del capitano Margherito e del 2” repar- 
to celere con l’aiuto e il soccorso del rituale 
della Camera. 

Signor Presidente, debbo protestare per 
questo umorismo che domina ormai i nostri 
lavori parlamentari. Si chiede a marzo una 
risposta su un fatto di cronaca sul quale 
non vi sono da fare indagini, ma da pre- 
cisare questioni di  principio, E la risposta 
la si ottiene ad ottobre quando l’emozione 
dei fatti è vanificata ed i fatti stessi sono 

I ir? gran parte superati, specie dopo che il 
signor ministro ha consent.ito che nelle que- 
sture e nelle caserme i militari votassero 
per i loro presunti rappresentanti sindacali; 
specie dopo che in una domenica di  agita- 
zioni terroristiche, 3 mila militari hanno vi- 
stosamente abbandonato il loro post.0 peTra- 
dunarsi a Roma, al Palazzo dello sport, da! 
quale Lama e compagni hanno minacciato, 
senza equivoci o incertezze, lo st.ato di dirit- 
to convocando per l’ultima decade di no- 
vembre una costituente del sindacato di po- 
lizia. 

Signor Presidente, siamo già alle soglie 
del colpo di Stato? Debbo rispondere di sì 
constatando che non vi è alcuna legge del- 
lo Stato approvata dal Parlamento che au- 
torizzi un ministro a permettere ai militari 
di votare per un sindacato e che 3 mila 
militari si sono ainmutinati sotto lo sguar- 
do compia,ciuto di Lama, radunandosi al 
Palazzo dello sport di Roma e deliberando 
di infischiarsene del Governo 1egit.timo e 
del Parlamento. 

Signor Presidente, le cose che sto de- 
nhnciando sono molto più gravi della pre- 
sentazione di un libro o di una qualsiasi 
cerimonia nella quale, con grande sfoggio 
di retorica, si invoca una presunta linea 
di rispetto dello Stato pluralista e costitu- 
zionale, specie se si considera che in una 
pubblica dichiarazione di due settimane fa, 
presso il seminario parlamentare della de- 
mocrazia cristiana, il senatore Bartolomei, 
capo del gruppo democristiano del Sena- 
to, ha definito il sindacato di polizia come 
il (( sindacato armato )), cioè come l’antica- 
mera di quello che era, nell’antica Roma 
della decadenza, il (( sindacato )) dei preto- 
riani. 

Facendo eco al senalore Bartolomei, ri- 
badisco che in proposito mezza Italia è 
contraria, ritenendo che le leggi debbano 
essere fatte dal Parlamento, mentre ai mi- 
nistri - come per loro giuramento - spetta 
solo di eseguirle, senza anticiparle, e sen- 
za proteggere la (( rissa )) o lo stato di fat,to. 

Riformare lo Stato, ed in particolare i 
servizi di polizia, è un compito esaltan- 
te, ma non vi è traccia di alcun delibe- 
rato del Parlamento relativamente ad una 
qualsiasi delega concessa al ministro ed ai 
suoi collabora,lori. Se egli ritiene la situa- 
zioiie insoslciiibile 11011 ha. - a niio p a r ~ e  
- che la. via delle dimissioni, mettendo 
il naese ed i Dartiti al corrente di ciò che, 
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a suo giudizio, si deve fare, tanto più che 
- al punto in cui sono giunte le cose - 
non è che brilli molto l'operato del Gover- 
no nella lotta al t,errorismo ed alla delin- 
quenza; non brillò nemmeno al tempo in 
cui scoppiò il caso Margherito o quello de- 
gli ufficiali del 2" reparto celere trasferiti 
altrove con provvedimento punitivo. 

B di pochi giorni fa, signor Presidente, 
l'assalto dei terroristi alla sede romana del- 
la democrazia cristiana di piazza Nicosia. 
Personalmente invito i colleghi a recarsi in 
quel luogo per vedere quali sono state le 
conseguenze delle bombe molotov lanciate 
e del tritolo fatto esplodere da questi si- 
gnori del partito armato. 

PANNELLA. Puoi invitare Cossiga ad 
andarci ! 

COSTAMAGNA. Da piazza Nicosia gli 
impiegati terrorizzati hanno telefonato aIla 
polizia.; essa, tuttavia, è giunta ben qua- 
ranta minuti dopo. Anche a Torino, nel 
bar Angelo uzzurro, dove è stato arso vivo 
il giovane Crescenzio, la polizia è giunta 
mezz'ora dopo. 

Sembra quasi di sognare, ma molta ac- 
qua è passata in un anno sotto i ponti del 
capitano Margherito e del 2" celere perché 
l'onorevole Cossiga ritenga suo diritto .po- 
terci venire ad intrattenere, ora, con i suoi 
ragionamenti ed i suoi ((distinguo )) tra 
buoni poliziotti di Padova, democratici ed 
antifascisti, e cattivi poliziotti, nemici del 
capitano Margherito. 

Premesso t.utt~o questo e nialgrado tutto 
ciò che ho detto, debbo dare atto al mini- 
st,ro Cossiga di un fatto positivo: gli av- 
venimenti dell'ultimo anno, fino all'dngelo 
azzurro ed all'assalto di piazza Nicosia, so- 
no valsi, infatti, a farmi capire una stra- 
tegia misteriosa portata avanti - ahimè - 
da alcuni dirigenti del mio partito; si trat- 
ba di una strategia in base alla quale sa- 
rebbero inutili i deputati del mio genere, 
(( rompiballe )) e che seguitano a parlare di 
Sturzo e di De Gasperi. I3 una strategia in 
base alla quale non servirebbero giornali 
polemici o organizzazioni di partito attive 
e perseveranti; una stra.tegia per la quale 
non servirebbero neppure i convegni di c0.r- 
renl.e, n6 quelli di partito. 

I3 con dolore che, dopo trent'anni di 
onesta milizia nella democrazia cristiana, 
debbo riconoscere come inutile molto di 

ciò in cui ho sempre creduto: l'attività di 
partito, la necessità delle riunioni collegia- 
li, la polemica politica, l'attività di gruppi 
parlamentari agguerriti ed altivi. 

I3 con dolore che debbo dire al cardi- 
nal Benelli e ad altri esponenti cattolici che 
rischiano di perdere anch'essi tempo. ... 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna, 
e!la deve attenersi al tema. Inoltre, la in- 
vito ad usare una terminologia più conso- 
na alla dignità del Parlamento. 

COSTAMAGNA. Le chied'o  SOL^, signor 
Presidente. Mi sto aocor,gendo che alle oli- 
garchie i casi di Margherito e del 2" cele- 
re di Padova e gli altri numerosi casi, che 
avvengoao tutti i giorni, servono solo co- 
me modo per tentare di int,imidire e di im- 
paurire un elettorato stanco e qualch,e vol- 
ta rassegnato al peggio. Se non fosse così, 
signor Presidente, i governanti avrebbero 
dovuto precipitarsi di corsa alla Camlera 
per rispondere sul 'caso Margheri'to e del 
2" celere, ribadendo che uln ufficiale non 
può e non d w e  mettersi contro lo Stato 
demo,orabilco legittimo, ribadendo, nei ri- 
guardi degli ufficiali del 2" celere t,rasleri- 
ti altrove, che fino a prov'a colntraria i cit- 
tadini sono tutti inno,oelnti fed onorati. 

Comunque, noln sar.anno le delusioni .al- 
le quali ho accennato prima a farmi desi- 
stere dal oompieire il miio dovere di depu- 
tato. Malgrado tutto, infatti, signor Presi- 
dente, stia oerto ch,e sia io sia la. stra- 
grande maggioranza dieli deputati di ogni 
colore politico abbiam-o grande fidulcia nel- 
le istituzi'oni, nell',intellige'nza 'e nelsl'onestà 
del popolo italiano. Sono fermamente con- 
vinto che, malgrado gli errori del Governo 
e dei part.iti, la str'agrande maggioranza 
degli italiani è con la democrazia ed è 
contro i .piccoli e sparuti gruippetti del 
part'ito armato e del sindacato armato. 

Concludo sui casi dlel, capitano Marghe- 
rito e del 2" ceilere, rinnovando la. richiesta che 
la giustizia inilitare accerti rapidamente i 
fatti con senlenze definitive. Se Margherilo 
avesse raploiie, si proceda a. punire gli au- 
tori delle illegalit~il~ ma se avesse to'rto, si 
proceda subito ad espe~l1~er.e gli eventuali ca- 
luniiiatori da un corpo di polizia al qwle  
gli ilaliani, qualunque sia i l  loro colore po- 
l i h o ,  debbono gunrdare con riconoscenza, 
poicht il corpo iiiilitare 4 istituito a prote- 
zione delle loro vite e dei loro averi, a pro- 
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ducia, quando sembrava che per la pri- 
nia vol ta democrazia cristiana e Governo 
facessero buoii viso a catlivo gioco, accet- 
fassero i l  fahto coinpiiito delle pressioni, 
che veiiivano cla11’85 pei. cei?to de i  poli- 
ziotti, dalle forze di sinistra e dai sinda- 
cati, e, quindi, si predisponessero in qual- 
che modo ad incassare il colpo della for- 
mazione del sindacato di polizia. 

Proprio in quel momento è partita una 
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tezione soprattutto dell’ordine e delle istitu- 
zioni democrafi,che. 

. PRESIDENTE. L’onorevole Corvisieri ha 
facolti di dichiarare se sia sodimsIatto. 

COIZVISIERI. Ritengo che anche nella 
risposta tardiva, che il1 Govemo ha dato 
a queste in’terrogaziaoni, tardiva e impos,ta 
da u,n voto .della Camelna, vi sia la stes- 
sa logica che ha portato a quella che io 
ho chiamato la persecuzione nei confronti 
del capitano Margh,erito. Mi sembra poi 
che si,a la stessa logloa, anohe se espressa 
in moldco meno vivace, colorito e pi,ttoresco, 
d,ell’onorevol,e C,osta.magna. I3 l a  logica di 
chi - e qui rovescio la battuta dell’onore- 
vo,le Costamagna - volrrebbe Ghe vi fosse 
la polizia armata contro il si’ndacaho, come 
vi ,i! stata per molti anni, per lulnghi anni. 

Non C’è dubbio che il caso del capitano 
Marghcwito, del compagno capitano Mar- 
gherito, sia esploso perché egli ha legato 
il suo nome .ad urna svoll:ta storica del cor- 
po separato deilla pwbblica sicurezna. Egli 
i: stato uno d,e,i protagonisti delda lotta per 
la democratizzazione e la sindacailizzazione 
della polizia. I3 qu,esta che voi, sottose- 
gretario Lettieri, chilamate altività sedi- 
zio’sa ! 

LlYl’TIERI, Sollosegretario d i  Stalo per 
l’interno. Non io, ma l’autorità giudiziaria 
militare. Non mi permetto d i  ‘dare giudizi 
sul comportamento dei cittadini ! 

CORVISIERT. Mi rifiuto tena.cemente d i  
credere all’autonornia della. ma.gist,ra.tura 
militare dal Governo. 

PANNEl,I ,A.  Non lo i: per legge ! 

pubblica sicurezza, dei corpi separati e 
con una p a r k  del partilo democristiano; e 
si è creata la premessa per quella svolta 
che è veiiula fuori con il rifiuto del Go- 
verno di niantcnere l’impegno, assunto clnl 
ministro Cossiga in particolare, a dare via 
libera alla formazione del sindacato d i  po- 
lizia, con la presentazione della proposta 
di legge Mazzola, che è la negazione della 
sindacalizzazione. E qui, onorevole Costa- 
magna, lo Stato di diritto lo si difende 
difendendo la Costi Luzione, che prevede 
per tutti i cittadini la liberià di organiz- 
zarsi in sindacato. 

Ritengo che in quel momento la svolta 
sia stata questa: dire no alla libera sin- 
dacalizz,azione e, invece, dare il via al 
varo di uiia serie di leggi liberticide, po- 
liziesche, proprio per ridare tutto il po- 
tere, non già a quelle forze che sarebbero 
pii1 dure nell’assicurare la difesa dell’or- 
dine clemocrat,ico, ma a quelle forze che, 
annidate in gangli vitali dello Stato, han- 
no dimostrato per tanti anni - e sono sta- 
te denunciate anche dal capi Inno Marglie- 
rito per questo molivo - di giocare co- 
sl.anlemente la carta della. provocazione, la 
carla di creare ad ogni coslo scontri ed 
iiicidcnti; cioè di giocare o.nclie con la 
sponda del terrorismo, dell’estremismo, ed 
ent.ro confini ben più ampi. seri e gravi 
di cluello che non rivelano i singoli epi- 
sodi. 

ìi questa l’operazione che è stata fat- 
ta. Margherito è una vittima di questa 
operazione. Però Margherit,o i: anche un 
compagno, che ormai è un simbolo per 
lutto il movimento sindacale, per tutto il 
movimento democratico, per la stragrande 
inaggioranza dei .poliziolti. E voi SU que- 
sto terreno sarete c0strelt.i a subire una 
.;confitta. tanto piii grave qunnto più la- 
rete resistenza ad oltranza. 

Vorrei infine dire che al capitano Mar- 
gherito, anziché la prigione o la condanna, 
mdrebbe data una medaglia per i suoi 
meriti civili, anche per aver firmato 10 
appello de ZZ Manifesto cui si riferisce il 
deputato fascista, che è un appello a d  evi- 
tilrc illtri (( suicjdi di Staio )) in Germania, 
e 1 1 0 1 1  h afffntlo, coine si è detto, un np- 
pcllo di coniiivenza con i l  terrorisnio. 

PRESIDENTE. C così esaurito lo svol- 
gimento dell’interpellanza e delle interro- 
gazioni sul caso Marglierito e sul 2” rag- 
gruppamenio celere di Padova. 
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Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sul (( libro bianco n pre- 
sentato dal gruppo radicale alla ma- 
gistratura sugli incidenti del 12 mag- 
gio a Roma. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza Pannella 
n.  2-00202 e della seguente interrogazione: 

Corvisieri, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell’interno, M per 
conoscere quali sono i provvedimenti presi 
per individuare e punire gli agent.i di po- 
lizia in borghese che il 12 maggio 1977 a 
Roma, così come la sera del 12 marzo 
1977, si sono resi responsabili di provoca- 
zioni e aggressioni a mano armata contro 
cittadini che non stavano commett>endo al- 
cun reato. Queste aggressioni sono sta.te 
documentate in un libro bianco )) (3-01829). 

Ad esse si è aggiunta la seguente in- 
terrogazione, non iscritta all’ordine del 
giorno, egualmente diretta al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro del- 
l’interno: 

(( I1 sottoscritto chiede di conoscere il 
pensiero del Governo in merito ai fatti 
denunciati dal ” libro bianco ” sugli avve- 
nimenti del 12 maggio. 

(( I1 sottoscritto chiede in pa,rticolare di 
conoscere la composizione, le modalità di 
utilizzazione delle ” squadre speciali ’’ che 
hanno operato il 12 maggio a Roma e che 
sono state segnalate da molti quotidiani an- 
che in altre città d’Italia; se è stata de- 
cisa la costituzione di una commissione che 
indaghi sulle responsabilità del pestaggio 
dell’interrogante subito nella giornata del 
12 maggio, davanti a palazzo Madama. 
(3-01887) (( PINTO D. 

L’interpellanza Pannella n. 2-00202, di 
cui B stata già data lettura nella seduta 
del 17 ottobre ultimo scorso, e queste in- 
terrogazioni, riguardando tutt,e lo stesso 
argomento, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Pannella ha facolti di svol- 
gere la sua interpellanza. 

PANNELLA. Signor Presidente, colleghi, 
sjgnor sottosegretario, vorrei offrire l’op- 
po~ l~ l r l i tA  - se sarà colta - al rappresen- 
laille del Governo di dirci, dato che an- 
cora non lo ha fatto, qual .i: la sua posi- 
zione nei confronti del regolamento. 

Sappiamo che gli eventi del 12 maggio, 
culminati con l’assassinio di Giorgiana Ma- 
si, con i l  ferimento con armi da fuoco di 
decine di cittadini e con contusioni ad al- 
tri 70 cittadini con il lancio di proiettili 
di altra natura (candelotti sparati ad al- 
tezza d’uomo), per tutti noi sono qualcosa 
di grave, da qualsiasi punto li si vedano. 

Nella interpellanza alla quale mi augu- 
ro che il signor rappresentante del Go- 
verno si accinga in qualche modo a rispon- 
dere, ho chiesto di conoscere c( quale com- 
portamento e quali provvedimenti intenda 
prendere il Governo in relazione ai seguen- 
ti fatti 1); ed i fatti sono le testimonianze 
di 56 cittadini - B parte i radicali - fra i 
quali nove giornalisti di tutte le principali 
testate nazionali e delle varie agenzie, di 
imssanli, e magari di magistrati che casual- 
;nenie erano sul luogo, tutte testimonian- 
ze univoche nel sottolineare che il 12 mag- 
gio sono stat.i compiuti at,ti di rilevanza 
penale dalle fo’rze dell’ordine; atti pre- 
cisi - prendiamoli uno per uno - relativi 
al non rispetto delle leggi e dei regola- 
menti per quel che riguarda il manteni- 
mento dell’ordine pubblico. Sono leggi e 
regolamenti fascisti, ma pure sono stati 
violati. Secondo testimonianze univoche, so- 
no s tak usate armi proprie e improprie; 
agenti a ciò costretti dagli ordini ricevuti, 
e non certo per aberranti volonth indivi- 
duali, hanno agito da provocatori. La du- 
rata di questi eventi ci consente -di rite- 
nere di non trovarci dinanzi ad un’ ecce- 
zionale caso di zelo da parte di questo o 
quell’agente. Vi sono testimonianze univoche 
di allri reat.i: passanti, in nulla neppure 
sospetli di essere polenziali o mancati ma- 
nifestanti, aggrediti, picchiati, insultali in 
strada, senza che vi fosse assembramenlo, 
senza alcun ordine di scioglimento. Soil0 
testimonianze univoche di 56 cittadini. 

Signor rappresentante del Governo, 
saremmo già, se non sodisfatti, almeno par- 
zialmente riconoscenti se il Governo ci an- 
nunciasse che ha denunziato per calunnia, 
che ha provveduto a denunziare per ca- 
lunnia, coloro che, con atti trasmessi alla 
magistratura, hanno accusato il questore 
di Roma, il prefetto di Roma, commissari 
ed agenti di avere compiuto reati, in ore 
e luoghi precisi, allegando una documen- 
tazione fotografica che non può che essere 
o vera o truccata (in quest’ultimo caso la 
calunnia risulterebbe aggravata). Ciò non 
è stato, per altro, fatto. Se non ci annun- 



Alli Padamentazi - 11606 - Cameza dei Deputati 
~ -~ ~ _ _ ~ ~  ~~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSION[ - SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 1977 

ciate che farete questo, vi chiedo quale sia 
i l  vostro senso dello Stat,o. Delle due l’una: 
o siete in buona fede, o non lo siete. Se 
i l  Governo non oltraggia il Parlaniento, 
mentendo e persistendo nella menzogna, se 
i l  Governo non oltraggia la verità, sia con- 
seguente e denunci, quereli, persegui li co- 
loro che infangano ingiustamente il nome 
dello Stato, present,ando accuse precise 
e circostanziate che si chiamano, secondo 
il codice penale e di procedura penale, 
reati di calunnia, poiché abbiamo tutti 
compiuto anche l’atto formale dell’inoltro 
delle denunce in questione alla procura 
della Repubblica di Roma. 

Se avete fiducia in voi stessi, se sapete 
di non essere responsabili di assassinio e 
di strage, come noi affermiamo, compite, 
rispetto allo Stato ed a noi stessi, l’ele- 
mentare dovere di indicarci e di denun- 
ciarci come calunniatori e mme responsa- 
bili morali non solo della morte di Gior- 
giana Masi ma anche dell’aberrante tenta- 
tivo di trasferire su  di voi le responsabi- 
lità ch,e, nel caso in questione, sarebbero 
innanzi tutto, se non unicamente, nostre. 

Capisco che il signor ministro dell’inter- 
no il quale, per quaranta giorni prima del 
12 maggio, è stato in ogni sede avvicinato 
e consigliato in una certa maniera; che il 
signor ministro che la mattina del 12 mag- 
gio ha rifiutato di ricevere presidenti di 
gruppi di maggioranza (della maggioranza 
della non sfiducia), di ricevere ed ascol- 
tare le telefonate - alle 11 di mattina - 
di persone particolarmente qualificate a da- 
re un giudizio sugli eventi che stavano 
per accadere (parlo del segretario della 
CGIL Lama, non di Benvenuto), abbia una 
certa posizione. 13 Lama, è la segreteria 
dclla CGlL, che, alle 11 del mattino vi 
cercava, per farsi testimone dell’errore che 
avreste forse compiuto, in una manifesta- 
zione ormai disdetta, in una manifestazione 
che non si  sarebbe tenuta. I3 stato comodo 
per 24 ore dimenticare che personalità - a 
decinle ! - di questo Parlamento e della 
cultura democrat.ica, facendo proprie le te- 
si dei costituzionalisti (andate da Leopoldo 
Elia, andate da Sergio Boccia, andate non 
dai costituzional isCi radicali, ma da quelli 
di estrazione democristiana e cattolica, a 
chiedere se in quel momento non avevamo 
il dovere di rifiutare obbedienza ad un 
ordine illegittimo, emesso contro la nostra 
Costituzione, contro una precisa sentenza 
del 1961 della Corte costituzionale), affer- 
171a\7ano delerniinale cose. Colleghi, la sen- 

tenza in questione e quant.’altro ho richia- 
mato dimostrano in modo patente che il 
Governo, l’esecutivo, può non conoedere 
un’autorizzazione per una singola manife- 
stazione, ma non può assumersi, nel qua- 
dro normale ed ordinar!io, la responsabili l,& 
di vietare la vita democratica ed i diritli 
costituzionali di associazione; di manifest,a- 
zione del plensiero e di riunione, così come 
avevate preteso e così come, un po’ corri- 
vamente, si era qui tent.at.0 di ritenere ec- 
cessivo, ma non chiaramente illegittimo. 

Ascolterò con attenzione il tono e le 
cose che ci dirà, signor rappresentante del 
Governo. Penso che la passione politica 
possa fare brutti scherzi. Sono convinto 
che anche, e soprattutto, nei momenti di 
massima certezza politica, di massima buo- 
na fede, si possa essere accecati dalla pre- 
sunzione, si possa non vedere per passio- 
ne, si possa non scorgere la verità, pro- 
prio nel momento in cui si ritiene di pos- 
sederla. Da sei mesi, ormai, signor rap- 
presenlante del Governo, in tutte le occa- 
sioni che potevano essere offerte (dibalbili 
sulla fiducia; sollecitazioni per strumenti 
regolamentari; sporgendo denunzie e denun- 
zie) chiedevamo che si cominciassero ad 
ascol lare i testimoni; dovete ricordare che 
non C’è solo l’assassinio - fatto da ignoli 
sul piano dell’esecuzione materiale - di 
Ciorgiana Masi, ma vi sono dati formali, 
ufficiali; voi stessi non potele negare di 
aver violato, di aver dato l’ordine di vio- 
lare le norme, facendo sparare a vista con- 
tro cittadini che transitavano senza aggre- 
dire alcuno, come B testimonianza univoca 
di butti  coloro che sono stati interpellati; 
ad essi non avete contrapposto nulla ! 

Dovendo farvi un articolo, come al so- 
Iilo, di spalleggiamento, I/ Borghese ha do- 
vuto pubblicare fotografie; queste davano 
piena testimonianza della verità dei nostri 
argomenti. Nel (( libro bianco )) abbiamo for- 
niio una documentazione adeguata, e ne for- 
:!irenio una ulteriore, signor sottosegretario; 
dirnosireremo di aver individuato tutto il  
ciclo di provocazioni: abbiamo individuato 
I’agenle che, travestito da manifestante, fa- 
ceva i 1  segno della 1’ 38 e cercava di tra- 
scinare nll’assallo, verso piazza san Pan- 
Laleo, i ragazzi -che si rifiutavano, insieme 
ad uii suo collega che intervi,ene anch’egli 
travestito, e cerca di bloccarlo ! Cosa ci 
direte voi? In questo momento, a Gaeta e 
Peschiera obiettori di coscienza stanno di- 
giunando in difesa del loro diritto d’essere 
lrntlati, nei penitenziari militari, come de- 
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tenuti comuni e tra detenuti comuni. Essi 
sostengono che non vi sia delitto politico: 
dinanzi ad un certo tipo di illegalità, vi è 
sempre un delitto comune. Essi digiunano 
per non rimiuneire isolati, in m,ezzo ai testi- 
moni di Geova. Quando si viola la legge 
penale, si delinque, si è delinquenti. Pro- 
prio per questo alziamo la bandiera degli 
obiettori di coscienza, di delinquenti comu- 
ni; proprio per questo rifiutavamo l’immu- 
nità che questa Assemblea voleva offrire ad 
Adele Faccio ed a tutti noi, per l’aborto: 
anche noi siamo delinquenti rispetto al co- 
dice fascista, ma coloro che ci hanno al- 
! x c n i i  !o sono rispetto alla Coslituzione ! 

Signor rappresenlan te del Governo, nes- 
suna delinquenza, per quanto mostruosa, 
per quanto r,iconducibile alla patologia di 
una persona ovvero alla patologia sociale, è 
peggiore di quella che lo Stato realizza vio- 
lando la legalità e cercando di dimenticare 
che l’assassinio praticato e nascosto è aber- 
rante, è fatto con tracotanza e protervia nel 
tentativo di usare strumentalmente i morti 
ammazzati. Lei, signor sottosegretario, 6 
mandato dal signor ministro, perché que- 
st.’ultimo è latitante e non rispetta i nostri 
regolamenti ! Egli, prima, cerca di non ve- 
nire e, solo dopo un  voto della Camera, 
consente n lei, forse, di venire qui a leg- 
gere una risposta su fatti di estrema im- 
portanza; a distanza di sei mesi, egli non 
ha replicato alla televisione, quando noi ab- 
biamo ricordato, in quest’aula, che Giorgiana 
Rilasi è stat.a assassinata e che la responsa- 
bilitd va a lui ed al Ppesident,e del Con- 
siglio, fino a dsimostrazione contraria. Rite- 
niamo di aver assunto l’onere, gravoso e 
difficile, di produrre le prove di quanto af- 
fermato. Ma lei ‘non pub, signor sottose- 
gretario, limitarsi a dirci che, sull’assassinio 
di Giorgiana Rilasi, la magistratura eccetera: 
d’accordo, non posso ,e non voglio presu- 
mere che sappiate chi ha  assassinato. Non 
pretendo e non voglio nemmeno pensare che 
abbiate dato a qualcuno l’ordine di com- 
piere un assassinio in quell’ora e in quel 
modo, ma si riconsideri tutta la condotta di 
quel giorno. Dalle ore 16,05 - risulta agli 
alli - ci levavamo qui in piedi ogni mez- 
z’ora: la Presidenza della Camera chiamava 
il signor ministro degli interni, latitante g i i  
allora. L’indomani, il ministro viene a rac- 
conlarci che vi sono stali assalti, assalti ed 
ossalli per otto ore, durante le quali la for- 
za pubblica - ed il 2” celere venuto da Pa- 
dovi1 ! - lla dovulo, poverina, difendersi ! 13 
poi ci si presenla il graffio a1 polso del ca- 

rabiniere, sull’altro piatto della bilancia (e 
non avete neppure fatto, tra l’altro, la prova 
del guanto di paraffina) ! Un graffio sol- 
tanto, su seimila persone aggredi t’e, secon- 
do voi, per otto ore senza interruzioni, men- 
tre dall’altra parte sono oltre cento coloro 
che sulla propria carne hanno impresso il 
segno della difesa repubblicana alla quale 
voi avevate costretto i rappresentanti della 
forza pubblica ! 

L’ascolterò quindi con molta attenzione, 
signor rappresentante del Governo. Penso 
che dei soprassalti di dignità personale, di 
dignith democratica, sono sempre possibil i 
ed auspicabili. Penso che In logica di Stato 
non pui, essere a tal punto adclormeiitatrice 
di tutte le coscienze come mollo spesso sia- 
mo costretti a constatare, quando ad esem- 
pio ci accorgiamo che debbono passare otto 
o dieci anni per cominciare a scoprire, a 
Catanzaro, che sotto le gr’eche e sotto le ca- 
riche altissime dello Stato le responsabilità 
di ordine penale si sono nascoste per molto 
tempo. Signor sottosegretario, in questo Mi- 
nistero dell’interno, che non risponde alle 
interrogazioni parlamentari, come risulta 
dalle statistiche che ho prima letto, non C’è 
corriviti, non C’è disattenzione, ma C’è il 
bisogno di non rispondere. Provate a ri- 
spondere sui fatti di piazza Indipendenza, 
avvenuti prima del 22 maggio, con i gior- 
rialisti de la Repubblica testimoni, sui quali 
conlinuate a tacere ! Perché non spiegate 
che i travesliti per ordine vostro si spara- 
vano tra loro, dall’una e dall’altra parte 
della piazza ? M a  poi, del resto, i giornali 
tacciono, magari in cambio di qualche in- 
tervista prestigiosa sullo stato di diritto con- 
oessa dal professor Cossiga, per poter me- 
glio far dimenticare ai propri lettori le gra- 
vissime testimonianze che hanno riportato ! 
Neppure risponderete sul fatto che i vostri 
ordini hanno consentito l’occupazione della 
sede della democrazia cristiana di piazza Ni- 
cosia; continuerete a tacere quando dovrete 
rispondere alle nostre immediate interroga- 
zioni ed interpellanze, nelle quali vi abbia- 
mo accusato di aver dato ordini in forza 
dei quali, cedendo alla minaccia assassina 
di certuni, sono stati rilasciati individui sor- 
presi in possesso di armi proprie o impro- 
prie: vili contro la violenza, vili contro gli 
armali, assassini contro gli inermi ! E per- 
rnet.tete che si corra il rischio che nella se- 
de della democrazia cristiana di piazza Ni- 
cosia individui con la pistola, magari perché 
imbecilli o ragazzini distrutti da certi mec- 
canismi, facciano partire il colpo omicida. 
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Avremmo, in tal caso, avuto i l  funzionario 
della DC martire, perché av’evate bisogno 
di poterci dire stamane che gli autonomi 
sono più pericolosi dei fascisti, come ha 
detto Cossiga alla radio, e soprakutto ave- 
vate b isopo di giustificare un  altro tenta- 
tivo liberticida: quello di vietare a Roma 
t.utte le manifestazioni costituzionali. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
avverto che il tempo concessole dal regola- 
mento i: scaduto. La invito quindi a con- 
cludere. 

PANNl3LT.A. Concludo, signor Presidente. 
Voi state continuando n permettere .i peg- 

giori cortei, in dispregio delle norme vi- 
genti. Su questo C’è un  dissenso, anche con 
i nostri compagni di Lotta continua, un dis- 
senso che arricchisce noi e loro e ci fa 
approfondire le cose. Abbiamo sempre det- 
to che i cortei nei centri cittadini nuoccio- 
no: in realtà, ai diritt,i dei citt.adini e in- 
nanzitutto dei lavoratori (non a quelli di 
Agnelli e dei generali), perché 8, in defi- 
nit,iva, qualcosa di stupido, di stolto e di 
barbaro bloccare costantemente la vita di 
una cittA per sfilare nelle strade principali. 
Ebbene, voi disponete delle norme per im- 
 edtr tre tutto ciò. 

PI3ESII)ENTE. Onorevole Pannella, la 
invito nuovamente a concludere. 

PANNELLA. Voi disponete delle norme 
per impedire ciò, ma non le utilizzate. Non 
lo fate per poterci poi dire che non ci dob- 
biamo riunire. Vi preavvisiamo allora - e 
termino, signor Presidente - che, se davvero 
tentate di impedire ogni riunione a Roma, 
se davvero tentate di togliere a Roma, al 
centro d i  Roma, i diritti di riunione e di 
manifestazione, state tranquilli che, come e 
più del 12 maggio, disobbediremo a que- 
st’ordi ne incostituzionale, minuto dopo mi- 
nuto; e s u à  inutile che poi mandiate dei 
provocatori pagati nelle sedi della DC per 
conlinuare in questo gioco del massacro 
che 6 indegno e che dobbiamo rifiutare. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegretario 
di S t ah  per l’interno ha facoltà di rispon- 
dere. 

l,E‘l’TIERT, Sollosegrelario di Slnto per 
t!’in:prno. Sigilor Presidente, prima di rife- 
rir,e illlil Camera la risposta che è stata 

responsabilmente e doverosamenk prepa- 
rat.a, sento il dovere di precisare (anche se 
quest’aula è vuota) che, pur con il rispet- 
(o le la simpatia, se mi è consentito, che 
porto per l’onorevole Pannella, t,alune af- 
fermazioni, che sono di eccezionale gra- 
vità, non possono non indurre il Governo 
ad un doveroso invito alla ricerca, nel lin- 
guaggio parlamentare, di metodologi,e, di 
aggettivazioni .e di riferimenti che siano 
degni del Parlamento stesso. Mi riferisco a 
termini come (( assassini ) I ,  (( vili )), per ci- 
tare solo quelli che ho avuto modo di an- 
not.ar.e, o al richiamo alla responsabilità 
del Presidente del Consiglio e del ministro 
dell’interno in questi assassini. 

Mi pare si tratti, onorevole Pannella, 
di termini che non debbono essere usati e 
di affermiazioni ch,e non possono essere fat- 
te. Pur  con la libertà che ciascuno di noi 
ha, nell’esercizio del mandato parlamenta- 
re, di scegliere le terminologie e di ricorre- 
re ai riferimenti che, nella propria soggetti- 
va responsabilità, ritiene giusti, debbo1 dire 
che certi apprezzamenti non possono e non 
debbono sfiorare in modo alcuno la respon- 
sabilità d,el Prssiden te del Consiglio, del 
ministro dell’interno e di quanti cercano 
di compiere il loro dovere in un settore 
tanto complesso e difficile, nel rigoroso 
rispetto d,elle regole che devono essere alla 
base di o,wi comportamento politico. Vi 
possono essere stati - e potranno esservene 
ancora - rit,ardi ed errori, che sono il 
portato delle umani? limitazioni; ma que- 
sto non dexie assolutamente creare alcun 
tipo di connessione tra riferimenti o con- 
clusioni cui l’onorevole Pannella è forse 
pervenuto questa sera nel calore del suo 
in terven lo. 

Devo poi dire, riferendomi ad un’altra 
affermazione dell’onorevole Pannella, in me- 
rito ad altre (a  suo avviso) accertate r8- 
sponsabiliià nei fatti del 12 maggio, che 
nttendiamo le indicazioni che egli ha pre- 
so l’impegno di fornirci. B infatti doverosa 
da parte nostra la piena disponibilità a 
valutare ed accogliere ogni indicazione che 
possa faci1itar.e il compito del Governo in 
ordine n problemi estremamente delicati, 
dei quali comprendiamo in pieno il signi- 
ficato ed il valore: una vita umana, par 
noi e per tutti - mi auguro - rappresenta 
un problema gravissimo, di fronte al qua- 
lc ci si d,eve comunque e sempre inchina- 
re, quc?li che possano essere state le pro- 
fessioni di fede o le motivazioni dei com- 
portamenti. 
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Se questa sera, nella risposta che leg- 
ger&, vi saranno elementi o riferimenti ch,e 
non lasceranno sodisfatt.0 l’onorevole Pan- 
:;e!la, mi auguro che, sulla base delle in- 
6-icazioni che egli ha promesso di fornirci, 
pot,remo, nell’eslercizio rigido dei nostri 
doveri, compia‘e quella ricerca della ve- 
rit,à che deve essere alla base del compor- 
t.amento di ciascuno di noi. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
desidero sottolinieare preliminarmente che 
!e considerazioni da me esposte poc’nnzi in 
relazione al dibattito sul caso l\/largh.erito - 
circa In linea di riserbo e di attesa seguita 
fi: :~: .~ da! Goveri!o - sono validi anc.he 
per l’in!erpellanxa e le interrogazioni alle 
cluali soil0 ora chiamalo a rispondere, i n  
conformi lh con la deliberazione adottata da 
questa Assemblea il 17 ottobre sc,o,rso. 

Sta di fatto che ci .troviamo dinanzi ad 
una interpellanza del -29 giugno di que- 
st’anno, con la quale . i l  gruppo radicale 
annunziava la presentazione di un (( libro 
bianco )) alla procura della Repubblica di 
Roma, indicandonfe i punti essenzi a I ’  i - con 
toni ed affermazioni accusatorie e dram- 
matiche, dobbiamo rilevare - in fatti, cir- 
costanze e comportamenti inerenti all’azio- 
ne delle forze dell’ordine nel corso dei 
noti incidenti, avvenuti in Roma il 12 mag- 
gio 1977. In sostanza, secondo gli interpel- 
lanti le forze di po’lizia si sarebbiero rese 
responsabili di una sistematica violaziorie 
delle nornw di pubblica sicurezza, delln 
diffusione di notizie false, tali da produrre 
panico ed esasperazione, dell’uso le del- 
l’abuso di travestimenti, di azioni provo- 
calorie, di aggressioni e di ingiurie contro 
parlamentari a gimornalisti, dell’uso di armi 
da fuoco. e addirittura di rapporti di ser- 
vizio falsi e menzogneri. 

La gravit,à di queste accuse non può 
sfuggire a nessuno, ‘e tantmr”o al Gover- 
no, che ‘deve farsi oariico non sodo delle 
v.al,u.tazi,oni de8cisiona,Li in circostanze di 
emergenza de1,l’ordiine e della siicurezza 
pubblica, ma anche di rendere conto ella 
opinione pubblica ed in pri,mo luogo al 
Parlamento del propio  operato. I1 punto 
pregiudiziale della si’tuazione che dobbiamo 
esaminare è ‘costituito ,d’al fatto che, secon- 
do quanto ha cinboirmato i.1 Ministero di 
grazia e giustizia a prloposito de’l (( libro 
bianco )), di cui tratta l’interpellanza, i! 
stato aperto .un procedimento pe8n’al.e che, 
dopo &une i-ndagini sommiarie, è stato 
forlmalizzato ed attualmen Le 4 coperto dal 
segreto islrultorio. Questa specifica circo- 

stanza è giri stata pesa nota alla Camera 
nella sedu,ta del 17 ottobre scorso. 

E prolxio in  funzione di essa il Go- 
verno aveva dichiarato di noin poter dare 
ris’posta alla interpellanza all’ordine del 
giorno di quellla seduta, nella preoipua 
coinsiderazione chte, i n  questo caso, tutti i 
fatti segnialati dal gruppo radicafle, e quin- 
di le aooennate denunce ed accuse, sono 
ora sottoposti al vaglio del magistrato. A 
questo punto, qualsiasi antioipazione o 
puntualizzazione nel merito dei fatt,i stessi 
potrebbe rappresentare una ingerenza nel- 
I’nmbilo di un giudizio penale che & i r i  
fase di istruzione formale, per mi i! Go- 
verno non può che limitarsi a notazioni e 
riflessioni di ordine generale ed alla ‘espo- 
sizione di elementi di carattere ammini- 
strativo, tenen,do anche presente che, al- 
l’indomani degli in,cid,enti d i  Roma, cioè 
il 13 maggio scorso, il ministro dell’inter- 
no, onorevole Cossiga, flornì sul medesimo 
argomento una puntuale risposta a questa 
Assemblea. 

Poiché l’intera questione è ancora sub 
izrdice, 6 evidente cihe qulesti e non altri 
debbono essere i limiti del njostrio dibatti- 
to odierno, spettan,do eslclusivamente all’au- 
torità giudizdlaria ,l’accertamento della ve,ri- 
tA ed il perseguimento di eventuali respon- 
sabblità. 

Per quanito concerne d’!asserzione conte- 
nuta nel primo puato dell’interpellanza, se- 
condo cui negli (inciidenti dei1 12 maggio le 
forze Idel141’ordiine avrebbero violato l,e nor- 
me del ,testo unico d i  ,pubblica sicurezza, 
relabive agli ordini dii scioglimento di as- 
sembra,menti, debbo far preaente che la 
questura d,i Roma - da noi (so1,lecitata - 
ha ‘precisato che non vi f,u alcuna viola- 
zione del genere, in quanto in ogni fase 
dei disordi,nbi furono evildenti quelle situa- 
aimoni di opposizione che, in base alil’arti- 
colo 24 ‘dello stesso testo unico, rendono 
im’possibidi ‘l’e focmali intimazioni di scio- 
glimento. 

Mat t i ,  simn dai primi momenti della 
manifestazione, alcuni gruppi di dimostran- 
ti,  al1’invit.o di scilogliarsi rivollto loro da 
funzionari e ufficiali dli pubblii~m siourezza, 
si sed’ettero a te.rra. 

PANNELLA. Rivolto in quale forma ? 

T,I3I1TIERI, Sottosegwtario di  Stato per 
I’inlerno. Onorsvole Panniellia, non sono 
stato diligente (nel chiedere la precisazione 
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suala forma. Abbi’amo ritenuto so,ltanto 
che fase nostro dovere accertare l’aspetto 
al quale ho fatto derimento.  

PANNELLA. La ringrazilo. B un sugge- 
rimento ! 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Ripeto, alcuni gruppi di dimo- 
stranti, all’iinvito Idi sciogliere l’assembra- 
menlto, rivolto da funzionari ed ,ufficiali di 
pubblica sicurezza, si sedettero o si sdraia- 
ron,o sul piano stradalle proprio diavanti a 
palazzo Madama. 

13 risultato altresì, dlagli stessi rapporti, 
che nessuna notizia falsa o tale da turbare 
l’ordine pubblico - ,come si accena al se- 
condo punto dell’interpellanza - fu propa- 
lata d,a funzionari di pubblica sicurezza o 
da ufficiali dei carabinieri tra il personale 
operante. 

Nel terzo e nel quinto punto dell’inter- 
pellanza si parla di travestimenti imposti 
ad agenti e militari, di agenti in borghese 
e di personale travestito. Tale argomento 
postula alcune precisazioni sul piano gene- 
rale. Si deve osservare, anzitutto, come l’or- 
dinamento giuridico vigente non soltanto 
non vieti, ma anzi consenta l’impiego in 
abiti civili di personale appartenente alle 
forze dell’ordine. L’articolo 4 del decreto 
legislativo 1” aprile 1947, n. 222, contem- 
pla infatti l’ipotesi di sottufficiali e militari 
dell’arma dei carabinieri e di sottufficiali, 
graduati e guardie di pubblica sicurezza 
che, espressamente comandati per esigenze 
di servizio, vestano l’abito civile. 

I1 disporre l’impiego di personale in abi- 
ti civili nei servizi di polizia giudiziaria, di 
sicurezza e di ordine pubblico, rientra dun- 
que nella legittima e necessaria discreziona- 
lità tecnica che compete, ed è .anzi conna- 
turata, all’esercizio dell’attività ,degli organi 
di polizia. Le necessarie valutazioni vengono 
effettuate in relazione alle concrete esigenze 
che si palesano di volta in volta, e caso 
per caso vengono fissate le modalitk opera- 
tive concernenti i compiti del personale, 
l’armamento, la dislocazione e la durata del 
servi zio. 

In particolare, nei servizi in occasione 
di pubbliche manifestazioni (come cortei, co- 
mi zi, manifestazioni sportive, riunioni, ecce- 
tera), che abbiano ovviamente rilevanza per 
l’ordine pubblico, può essere previsto, con 
ordinanza del questore, I’affiancamento ai 
reparti in divisa di un ristretto numero di 
elementi in borghese, con compiti di osser- 

vazione, di vigilanza, di prevenzione, non- 
ché di repressione di eventuali reati. Si trat- 
ta, ad esempio, di segnalare tempestivamen- 
te il ,distacco dai cortei di frange che ab- 
biano di mira l’attacco a singoli obbiettivi 
e di compiere interventi operativi diretti ed 
adempimenti obbligatori per ,  legge nei casi 
in cui, nel corso di manifestazioni, venga- 
no commessi reati. 

L’opportunità dell’impiego di personale 
in abito civile si evidenzia, in modo parti- 
colare, proprio per quelle pubbliche manife- 
stazioni che si svolgono malgrado l’espresso 
divieto delle autorità di pubblica sicurezza, 
adottato per motivi di ordine pubblico, co- 
me è avvenuto nella giornata del 12 maggio 
1977. infatti prevedibile che, in tali cir- 
costanze, gruppi di manifestanti possano 
promuovere o compiere atti degenerativi, 
con gravi turbat,ive dell’ordine pubblico. 

$ evidente, in sostanza, che, in circo- 
stanze del genere, la necessità per l’autori- 
tà responsabile di acquisire notizie ed ele- 
menti di valutazione sulla consistenza nu- 
merica dei manifestanti, sui loro spostamen- 
ti e su quant’altro occorra per garantire la 
sicurezza dei cittadini e l’esigenza di predi- 
sporre adeguati servizi di prevenzione ed, 
eventualmente, di repressione, rendono 
quanto mai utile l’impiego di personale in 
borghese, in quanto gli agenti in divisa, 
c.ssen,do immediatamente riconoscibili, po- 
trebbero essere oggetto di azioni inconsulte 
e d i  facili aggressioni. 

Ciò det,to in linea generale, ,devo far 
presente, con riferimento agli eventi del 12 
maggio, che in quella circostanza non vi 
f u  alcun trnvestiment,o di agenti, ma sol- 
tanto l’impiego di un ristrettissimo nume- 
ro di elementi della squadra mobile e del- 
l’ufficio politico della questura di Roma 
in abiti civili. 

CORVISIERI. Cosa significa (( ristrettis- 
simo numero )) ? 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per  
Z’in!erno. La disposizione di tali servizi 
venne data ,dagli organi competenti per i- 
scri tio con le precisazioni numeriche del 
ca.so i l  giorno 11 maggio, prima cioè de- 
gli incidenti. La questura di Roma ha 
a!iche asserit.0 che è assolutamente da e- 
scludersi che qualcuno dei predetti agenti 
ebbia incitato i dimostranti ad aggredire la 
poliai a. 

Quan!o alla circostanza, segnalata nel 
quarto punto dell’interpellanza, relativa a 
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violenze fisiche che avrebbe subìlo da par- 
te degli agenti l’onorevole Pinto, la que- 
stura ha precisato che il deputato non fu  
percosso, ma soltanto sollevato di peso ed 
allontanato d i  alcuni metri, dopo reiterati 
inviti ad alzarsi ,dal piano stradale di cor- 
so Rinascimentp, dove si era sdraiato in- 
sieme con altri dimostranti. 

Devo a tal proposito richiamare le con- 
siderazioni espresse dal ministro dell’in- 
terno nel dibattito ,del 13 maggio scorso, e 
cioè che,’ pur dovenldoci vivamente ram- 
maricare che un membro del Parlamento 
sia rimasto coinvolto negli incidenti, non 
pcssiamo n m  rilevare che la qualifica di 
deputato non esime dal rispetto della le- 
galità; il che era tanto più .evidente in 
questa circostanza, in quanto si trattava 
di manifestazione non consentita, per il 
noto divieto sancito dalle autorità respon- 
sabili al fine di garantire l’ordine e la 
sicurezza pubblisca nella capitale durante 
il mese di maggio, a seguito dei gravis- 
simi disordini avvenuti in precedenza. 

Nel primo e nel quinto punto dell’inter- 
pellanza, si afferma che le forze operanti 
il 12 maggio avrebbero fatto ripetutamente 
uso delle armi da fuoco, impiegando per 
di più armi non regolamentari. Al riguar- 
do, debbo ricordare che gli appartenenti al- 
le forze dell’ordine debbono considerarsi 
costantemente in servizio, e quindi sono 
sempre tenuti; nell’espletamento dei loro 
doveri istit,uzionali, anche se in abiti ci- 
vili, ‘ a  portare le armi prescritte. 

Nelle operazioni del 12 maggio, gli a- 
genti di polizia erano dotati non già di 
armi non regolamentari, bensì delle pisto- 
le di ordinanza, cioè di pistole automa- 
tiche Beretta calibro 9. La questura di 
Roma ha precisato che le forze di polizia 
impegnate nella circostanza non fecero uso 
di  armi da fuoco, salvo che dei mezzi per 
il lancio di candelotti lacrimogeni. La stes- 
sa questura romana ha fatto presente, inol- 
tre, che, in relazione all’intervista trasmes- 
sa dal notiziario televisivo TG-2 la sera 
del 13 maggio, nel corso della quale due 
giovani dichiararono che a sparare in piaz- 
za Belli sarebbero stati due vigili urbani 
in divisa, venne tempestivamente informa- 
t,a l’autorità giudiziaria per gli ade,mpimen- 
ti istruttori e per gli eventuali atti *di com- 
petenza. 

Sempre in tema di uso di armi da fuo- 
co da parte della polizia, ricor’do che il 
quoticliano ZZ Messaggero del 13 ma.ggio 
pubblicò una fotografia con In didascalia 

(( Un agente in borghese appostato fra le 
auto con la pistola in pugno D. Anche il 
quotidiano Lotta conlin.ua, nella prima pa- 
gina dell’edizione del 19 maggio, pubbli- 
cava la fotografia di un funzionario di po- 
lizia che im’pugnava un pistola. La perso- 
na fotografata da IZ Messaggero è stata i- 
dent,ificata nella guardia di pubblica sicu- 
rezza Giovanni Santone, in forza alla squa- 
dra  mobile romana, il quale faceva parte 
dell’aliquota di agenti in borghese coman- 
dati per il servizio per la manifestazione 
del 12 maggio. La fotografia pubblicata su 
Lotta continau, come è stato precisato nella 
risposta scritta data ii 23 agosto scorso alla 
interrogazione rivolta dall’onorevole Gorla 
al ministro dell’interno, ritraeva il com- 
missario capo di pubblica sicurezza dottor 
Giovanni Carnevale, pure addetto alla 
squadra mobile ed anch’egli impegnato il 
12 maggio nei servizi di ordine pubblico. 
La pistola che appare nella fotografia è 
una pistola a rotazione, marca Colt, calibro 
38, di proprietà dell’amministrazione della 
pubblica sicurezza ed in uso dei funzionari 
della squadra mobile della questura di Ro- 
ma. Nei confronti del predetto funzionario 
è stato non di meno disposto un procedi- 
mento disciplinare, tuttora in corso, per 
non aver a suo tempo identificato la guar- 
dia ripresa da IZ Messaggero, che agiva 
alle sue dipendenze. 

Tali docuimentazioni fotografiche eviden- 
temente rientrano nel complesso degli ele- 
menti di fatto al vaglio della magistra- 
tura, cui è stato t,rasmesso l’elenco del per- 
sonale della squadra mobile che aveva e- 
spletato il servizio. E devo sot’tolineare che 
tutto l’elenco del personale della squadra 
mobile, onorevole Pannella, a stato rego- 
larmente trasmesso alla magistratura per 
gli accertamenti di competenza. 

Non si pub per altro non considerare 
che il fatto che alcuni tutori dell’ordine 
pubblico abbiano impugnato l’arma in do- 
tazione in momenti di grave tensione, -di 
fronte a movimenti di piazza che avevano 
il caratiere di vera e propria guerrjglia, 
non significa che essi ne abbiano fatto 

Si parla ueIl’iuterpellanza, inoltre, alla 
lettera b), di una operazione militare e po- 
liziesca messa in atto il 12 maggio con ri- 
schio per i cittadini, senza che nelle file 
delle forze dell’ordine s i  siano registrati 
danni o contusioni. Si dice ancora, alla let- 
tera c) ,  che non sarebbero d a l e  accolte le 
yichiesle dei r.a.dicali cli coliseiilire ai citba- 

uso. 
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dini l’esercizio del loro diritto di radunar- 
si per firmare l’adesione ai refereiidzim. 

Debbo puntualizzare, per quanto attiene 
alla prima questione, che le misure di or- 
dine pubblico predisposte ed attuate in 
quel giorno erano necessarie, in ragione del 
divieto di tenere manifestazioni nella ca- 
pitale fino al 31 maggio, adottato dalle au- 
torità competenti proprio per evitare il ri- 
petersi dei gravi disordini che avevano tur- 
bato la vita cittadina nei mesi precedenti. 
Non già, quindi, ai danni dei cittadini si 
svolse l’opera delle forze di polizia, ma, al 
contrario, per garantirne e tutelarne la si- 
curezza. I3 evidente poi che, di fronte al 
prorompere di violenze e di reazioni, l’in- 
tervento dei tutori dell’ordine sia non sol- 
tanto opportuno, ma, io ritengo, addirittura 
indispensabile e doveroso. 

Debbo anche rettificare quanto asserito 
circa la mancanza di feriti fra le forze di 
polizia, poiché - come è stato ricordato 
dallo stesso onorevole Pannella - vi è stato 
un ferito da arma da fuoco al polso si- 
nistro. 

Quanto poi alle affermazioni contenute 
nella lettera c) dell’interpellanza, debbo ri- 
cordare che il ministro dell’interno, nel suo 
intervento in questa Assemblea sui fatti del 
12 maggio, ha dato atto al partito radicale 
- ed io sono lieto di sottolineare queste af- 
fermazioni del ministro - di essere un par- 
tito non violento e di astenersi dal prati- 
care ogni tipo di violenza. Lo stesso mini- 
stro ebbe a sottolineare che, se il partito 
radicale, poggiando su’ una larga base po- 
polare, ha potuto raccogliere, negli otto re- 
ferendum da esso indetti, centinaia di mi- 
gliaia di firme, ci6 significa che quel par- 
tito ha potuto godere della massima e più 
ampia libertà. 

Confermo quindi, anche in questa cir- 
costanza, che il Governo non ha mai in- 
teso impedire l’esercizio del diritto dei cit- 
tadini di esprimere liberamente la propria 
adesione all’iniziativa radicale, consapevole 
com’è che 1’ist.ituto del referendum costi- 
tuisce uno strumento di democrazia diret- 
ta e quindi una espressione di grande ri- 
lievo nel contesto delle nostre libere isti- 
tuzioni repubblicane garantite dalla Costi- 
tuzione. 

Nella giornala del 12 maggio, però, co- 
me tutti sappiamo, si era di fronte ad un 
divieto di pubbliche manifestazioni che il 
Governo, proprio per il rispetto delle liber- 
tà dei cittadini, che devono affermarsi e 

non poteva consentire fosse contrastato o 
violato. 

Con riferimento specifico all’interroga- 
zione dell’onorevole Corvisieri, desidero in- 
fine precisare che, anche nei servizi di or-. 
dine pubblico effettuati il 19 marzo scorso, 
in occasione di manifestazioni svoltesi a 
Roma, che pure provocarono gravi inciden- 
ti, fu disposto dalle autorità responsabili 
l’impiego di un’aliquota di elementi dello 
ufficio politico della squadra mobile in a- 
bito civile, ma che nessuna denuncia di 
provocazione o di aggressione a mano ar- 
vata da parte dei tutori dell’ordine B per- 
venuta alla questura di Roma in relazione 
a tali servizi. Richiamo del resto, in merito . 
agli episodi del mese di marzo, le dichia- 
razioni beSe dal ministro dell’interno al Se- 
nato nella seduta del 14 dello stesso mese, 
in sede di risposta a numerose interroga- 
z,ioni presentate a quel ramo del Parla- 
mento. 

Signor Presidenbe, onorevoli colleghi, la 
mia esposizione non pub e non deve an- 
dare oltre in quanto, come sappiamo, tS 
aperta l’istruzione formale di un procedi- 
mento penale sulle vicende d,enunciate alla 
magistratura dal gruppo radicale. Voglio 
comunque ribadire che il Governo, nel 
chiedere il differimento di questo dibattito 
- ho già avuto modo di affermarlo anche 
per la discussione sul caso Margherito -, 
non ha inteso ‘in alcun modo sottrarsi al 
sindacato politico del Parlamento, strumen- 
to essenziale del nostro sistema democra- 
tico, né ha voluto assumere atteggiamenti 
che certa stampa, con impropria e gra- 
tuita espressione, ha definito arroganti. 

Desidero ancora una volta ehiwire che, 
diversamente da quant,o ha presunto l’ono- 
revole Pannella, il Governo non ha voluto 
creare un precedent:e ripetibile anche per 
l’avvenire, né ha voluto assumere una im- 
motivata pos,izione di agnosticismo e di si- 
lenzio, che significherebbe davvero una fu- 
ga da doverose responsabilità. Al contrario, 
il Governo e consapevole della necessita 
doverosa di corrispondere alle. esigenze del 
controllo del Parlamento ed è, ovviamente? 
pienamente rispettoso dei deliberati assunti 
dalle Camere, come questa occasione d’i- 
mostra. Ma bisogna pur riconoscere che 
nella presente circostanza vi sono delle con- 
nessioni e delle implicazioni poste dalla 
particolare situazione che non si possono . 
ignorare, senza ,rischiare di incrinare la 
serenità e l’obiettività della delicatissima 

tulelarsi nella 1egalit.h e nell’ordine civile, 1 funzione del giudicare. 
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I1 Governo comunque non intende sfug- 
gire. alle proprie responsabilità e, se l’auto- 
rità giudiziaria accerterà comportamenti il- 
legittimi nello svolgimento delle operazioni 
di polizia durante i disordini del 12 mag- 
gio non mancherà di adottare i conse- 
guenti provv,edimenti amministrativi e di- 
sclpl inari che rientrano nella propria com- 
pet,Gnza.. Mi sia consentito, per altro, a 
conclusione di queste mie dichiarazioni, e 
in un momento così difficile come quello 
che stiamo vivendo quasi quotidianament,e 
per lo scatenarsi di dissennate violenzle 
c h ~  I f urbano t,an to gravemente la nostra vita 
civile, di fare ancora una volta appello al 
senso di mlisura, di solidarietà e di respon- 
sa.bilit8 di tutte le flolrze politiche affinché 
dalle vicende oggetto del dibattito, pur nel 
pieno e convinto rispetto dell’imprescindibi- 
le e stimolante ruolo assolto dalla critica o. 
dal ’controllo parlamentare, non si tragga 
occasione. senza il supporto di un idoneo 
acoertamen l o  dei fatti, per generalizzare 
formulazioni denigratoria nei confr0nt.i delle 
forze dell’ordine alle quali va invece rico- 
nosciuto il merito di una costante abnega- 
zionie nell’ixlempimento del lovo veramente 
arduo e delicato compito di dif3sa degli or- 
dinamenti . democratici e della pacifica con- 
Givenza dei cittadini. 

PFIE’SJDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facolth di dichiarawe se sia sodisfatto. 

PANNELLA. ‘ Mi sembra che qualcosa 
forse si muova. Intanto do atto al sotto- 
segretario Lettieri di un fatto che sicura- 
mente gli fa onore, ed è l’evidente imba- 
razzo con cui ha trattato certi argomenti 
(per ragioni del suo ufficio, cert,o, e non 
per scelte personali). 

Non posso accettare, signor sottosegretario 
Letkieri - essendo lei rappresentante del 
Governo - quella sort,a di richiamo all’ordi- 
n’e che mi ha fatto a proposito della per- 
tinenza o m.eno dei sostantivi e degli at- 
tributi che ho usato; non posso accettarlo 
per una ragione molto semplice, signor rap- 
preseti tante del Governo, perché questo si- 
gnificherebbe accettare, da parte mia, un 
richiamo al Presidente della Camera, che 
sicuramente non può essere ric.hiamato: se 
egli avesse riscontrato, infatti, nel mio in- 
terveii:o qualcosa di indebito, come sempre, 
col garbo che gli è proprio, lo avrebbe 
fatto nolare a lei ed a noi. La prego quin- 
di, in futuro, di non volere, sia pure sirn- i 

paticamente, sostituirsi a chi ha la respon- 
sabilità di tutelare la dignità di quest’aula. 

Ribadisco quei sostantivi, ribadisco que- 
gli aggettivi, che vanno intesi nel quadro 
politico e quindi in un quadro ancora più 
grave perché torno a dirle che - mi pare 
- le responsabilità politiche costituiscono 
un’aggravante; cioè, quello che lè grave per 
il privato, diventa ancora più grave se av- 
viene per responsabilità di chi deve, in- 
vece, rappresentare lo Stato, la legge e 
garantirne il rispetto. 

Ho detto che qualcosa si muove perché, 
smentendo quella impossibilità alla quale 
avete fatto richiamo nella scorsa settimana, 
finalmente il Governo qualcosa ci è venuto 
a dire. E considereremo quanto avete rife- 
ri lo con molta attenzione, signor rappre- 
senlante del Governo. Posso dare ora sol- 
tanto una risposta approssimativa e imme- 
diata. Cominciamo col dire: benissimo per 
la linea di riserbo e di attesa (mi auguro 
che sappiate tenerla sempre). Cioè, se il 
Governo italiano avesse mantenuto, il riser- 
bo e I’altesa nei confronti del caso Valpre- 
da,  Pinelli non sarebbe morto cadendo dal- 
la finestra; e se il riserbo e l’attesa la 
rnantenesse in difesa dei diritti della gente, 
e non a favore di Giannettini o dei gene- 
rali felloni, certo ci troveremmo in una si- 
tuaiione nella quale tutti, forse, potremmo 
meglio discutere della legge e dei nostri 
doveri reciproci di assenna.tezza, di respon- 
sabilit,à e di prudenza. Imprudente è dare 
i passaporti agli assassini e (se mi consen- 
te, signor sottosegretario) continuare a ne- 
garlo al p-arlnmentare che le parla. Io sono 
un cittadino che non ha diritto al passa- 
porto. 13 un inciso, ma ,non me ne dolgo. 

Nel primo punto dell’interpellanza ab- 
biamo denunciato la sistematica violazione 
delle norme del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. Lei, signor sottosegre- 
tario, mi ha risposto con le parole della 
questura di Roma, che si richiama all’arti- 
colo 24 dello stesso testo unico nel caso 
in cui sia impossibile ottenere lo sciogli- 
mento dell’assembramento a partire dalle 
intimazioni regolamentari. L’ho interr0tt.a 
molto facilmente: era un suggerimento ad 
approfondire la risposta che è stata data, 
poiche il problema è se il primo e unico 
ordine di scioglimento dell’cl assembramen- 
to )) pdeva essere impartito, almeno quel- 
lo, in modo regolamentare. 

Molte menzogne vi sono state in pro- 
posito: anche il Ministero le ha riscon- 
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trate da parte della questura di Roma. Bi- 
sogna avere la prudenza di riconoscere 
queste cose: uno che dice bugie, laica- 
mente, è uno che dice bugie; non bisogna 
dirgli subito che è un bugiardo. Ma se 
poi di bugie ne dice troppe ... bel, anche 
un buon laico che giudica i fatti, non le 
persone, deve avere qualche tentazione a 
dargli del bugiardo: il signor questore di 
Roma questa tendenza a mentire ce l’ha e 
coinvolge il ministro dell’interno ed il Go- 
verno nelle sue bugie. 

Cominciamo col dire, quindi, che la ri- 
sposta che lei ci ha fornito lè chiaramente 
infondata. Come si possono attribuire, per 
esempio, queste cose alla responsabilità di 
colui che deve essere allontanato da un 
assembramento che non fa, alle otto di 
sera, a due chilometri di distanza perché 
- dice il questore di Roma - alle 2 e mez- 
za del pomeriggio già altri non hanno ob- 
bedito all’ordine di scioglimento. Non scher- 
ziamo ! Non riportiamo troppo burocratica- 
mente delle spiegazioni che ci fanno per- 
dere tempo nella ricerca della verità ! 

Oppure, denunciatemi per calunnia ! I3 
un dovere che avete, perché nelle testimo- 
nianze rilasciate alla magistratura, fra le 
altre, vi è anche quella del cittadiao (e 
non del deputato) Pannella, il quale dichia- 
ra che alle 15,37 un funzionario del 1’ di- 
strett,o (che è disposto a riconoscere e che 
15 sicuro di ricono’sicere) gli ha detto: (( non 
B per voi che stiamo sparando, ma per- 
ché fra di noi ci sono già dei feriti e 
perché già stanno sparando contro di noi D. 
Questo, per i ragazzi della scuola di Net- 
tuno o di Marino, per i ragazzi ventenni 
della pubblica sicurezza e dei carabinieri, 
è diffusione di notizie false e tendenziose 
atte a turbare l’ordine pubblico e a creare 
i presupposti di strage. Non si può dire 
questo. Quindi, denunciatemi per calunnia 
perché il senso dello Stato esige da voi, 
signor rappresentante del Governo, che col- 
laboriate alla ricerca della verità. 

Se un deputato mente in modo platea- 
le, a maggior ragione dovete esercitare il 
vostro diritto-dovere, sapendo che io dico 
il falso, dando il contributo della vostra 
denuncia per calunnia nei miei confronti 
come nei confronti degli altri. Questo è 
i l  rispetto per la verità, attraverso l’attiva- 
zione delle responsabilità di iniziativa pe- 
nale e di tutela del buon nome delle forze 
clell’ordine, se davvero credete - come di le  
di credere - alle cose che vi  r.accoiilai!o. 

L’onorevole Luciana Castellina, alla tele- 
visione, una volta rimproverò al ministro 
dell’interno il fatto che vi fossero agenti 
in borghese armati in certe circostanze. Di 
questo io non mi scandalizzo. Se il mio 
amico (amico per un episodio avvenuto, non 
perché ci frequentiamo) commissario capo 
Ennio De Francesco - che avete dovuto ri- 
mettere al settore antidroga perche pulito, 
onesto e capace - andasse in borghese a fa- 
re le sue operazioni contro i criminali del- 
l’industria della droga, senza pistola, io 
denuncerei i l  questore ed il ministro del- 
l’interno il giorno in cui, chiaramente ... 

Tutto quello che lei ha detto in propo- 
sito è un riempitivo: noi non abbiamo par- 
lato di agenti in borghese; ma qui, nel no- 
stro (( libro bianco )), C’è la fotografia di  
molta gente arm’ata con armi improprie: ba- 
stoni, spranghe e tondini; essi hanno il vol- 
to coperto con fazzoIetti e sono vestiti da 
teppisti di borgata. 

Questo che le mostro è un travestim’en- 
to: erano in borghese? Sotto gli occhi dei 
vicequestori ? Così risulta dalle fotografie. 
Cosa si aspetta, dunque? In questi casi 
non c% da aspettare nulla: si vedono, si 
sa chi solno e si conosce chi ha la respon- 
sabilitk di quel travestimento ! 

Circa le pistole, ora si parla della (( Colt 
38 )) del commissario, Carnevale. Ma è un’ar- 
ma impropria anche il sampietrino: avete 
la fotopafia di un vostro funzionario che 
lancia un sampietrino, in modo inequivoca- 
bile ! Cosa volete dalla magistratura ? Nulla 
di peggio che l’alibi della magistratura, che 
non attivate, che non aiutate, cui non date 
l’aiuto delle vostre denunce. Voi dovreste 
denunciare per calunnia i calunniatori per 
aiutare la giustizia; invece, nel frattempo, 
usale le vecchie pratiche dilalorie, con 
l’alibi di una magistrat.ura, alla quale ma- 
gari non si forniscono gli elementi per 
giudicare. 

In conclusione, il questore di Roma che 
cosa dichiara, tra le altre cose, ,dopo tutte 
quelle che avete ,dovuto smentire? Alla do- 
manda se questi agenti si infiltrano nelle 
manifestazioni tra le file dei dimostranti, il 
qnestore risponde di no, che stanno sempre 
dal lato della piazza in cui operano i loro 
colleghi in divisa, mentre qui vi sono dieci 
fotografie che li mostrano nell’altro lato 
della piazza. 

Mettetevi d’accordo ! Perché, signor sot- 
tosegretario, se il Governo non si muove 
seriamente su questi fatti, tra una quindi- 
cina di giorni mi auguro che accetterà di 
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discutere la mozione che, a norma del rego- 
lamento, presenteremo sull’argomento che 
ha già formato oggetto ,della nostra interpel- 
lanza, perché siamo insodisfatti della rispo- 
sta. In quella sede, signor sottosegretario, 
verificheremo le proclamazioni di buona vo- 
lontd. 

Vi abbiamo dato le s takt iche sulle vo- 
stre non risposte, adesso vedremo quelle 
sulle risposte; e vi preghiamo sin d’ora di 
essere disponibili alla discussione della mo- 
zione che presenteremo. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degli interroganti. L’onorevole Corvisieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORVISIERI. L’aspetto singolare di que- 
sto dibattito, al quale partecipiamo in così 
pochi, è che si svolge tra d’eputati che 
sono stati testimoni dei fatti ed il sottose- 
gretario per l’interno, che ci racconta quel- 
lo che gli è stalo riferito dai suoi funzio- 
nari. 

PRESIDENTE. I3 un assente giustificato. 

CORVISIERI. Non è giustificato però il 
non tenere in nessun conto quello che di- 
versi deputati, seppure di opposizione, asse- 
riscono di aver visto con i loro occhi, di 
aver sentito sulla loro pelle. Questo signifi- 
ca una scelta fatta u priori e non volontà 
di accertare i fatti. 

Faccio un  paio di esempi molto secchi. 
Primo: il 12 maggio a piazza san Panta- 
leo, non “solo non è stato dato preawiso, 
non alle cariche, ma al lancio di cande- 
lotti ad altezza d’uomo; ma prima di tale 
lancio, su di un marciapiede vi era un 
certo numero di giovani, che stavano là 
radunati, e dalla parte opposta vi era la 
polizia. Su incarico di questi giovani, io 
ho avuto una breve trattativa con un fun- 
zionario, e si era convenuto che fintantoché 
quelli che dovevano essere i dimostranti, 
ma tali non erano fino a quel momento, 
non fossero scesi dal marciapiedi, la polizia 
sarebbe rimasta ferma, 

Non appena tornato inditetro per rife- 
rire queste parole, sono partiti i candelotti 
ad altezza d’uomo, e mi sono passati molto 
vicini. Non so se ce l’av,essero in partico- 
lare con me, com~nqu~e  i fatti si sono svol- 
ti in questo modo. Posso assicurare che 
non vi era stato niente cbe potesse giu- 
slificare questo lancio di candelotti. 

Un altro fatto di cui’ sono stato testi- 
mone è avvenuto nella notte del 12 marzo, 

ciutiiido qunlsiasi tipo d i  n~anif~estazione o 
di scontro a Roma era assolutamente fini- 
to. Sono stato chiamato per telefono da gio- 
vani, che si trovavano alla stazione Ter- 
mini, i quali mi hanno detto che là vi era- 
no squadre fasciste che st.avano aggredendo 
con spranghe, chiavi inglesi e catene quanti 
stavano per partire e avevano l’aspetto di 
giovani di sinistra. Sono andato là con una 
certa cautela, perché, tra l’altro, l’immunità 
parlamentare non serve nemmeno con i po- 
liziotti, com’è stato dimostrato dalla reazio- 
ne avuta nei confronti d,el collega Pinto, il 
quale è stato sì sollevato da terra, ma per 
esservi scaravlentato di nuovo con violenza, 
come risulta anche dalla fotografia. 

Ho fatto fatica a credere a quello che 
stavo vedendo. Mi sono subito installato nel 
box dei carabinieri in divisa, pensandlo che 
forse lì sarei stato piìi tranquillo. H o  visto 
gruppi di 30 giovani, con giubbotti e armi 
improprile, ogni tanto prendere la rincorsa 
e avventarsi su piccoli gruppi di 4 o 5 gio- 
vani che stavano aspettando i l  treno, basto- 
narli e picchiarli selvaggiam,ente. Poco 
dopo, ho vist,o rincorrerli con le pistole in 
mano ed esplodere colpi di arma da fuoco. 
Sono stati racoolti bossoli: erano di varie 
armi, nessuna dellle quali in dotazione alla 
pubblica sicurezza. 

Vi erano con me un giornalista del quo- 
tidiano la Repubblica ‘e altri testimoni. Ho 
presentato un’interrogazione alla quale, na- 
turalmente, non è stata data risposta. HO 
fatto i nomi dei carabinieri in divisa, te- 
stimoni insileme a me, ,e del funzionario di 
pubblica sicurezza che stava nell’altro boz 
della polizia, il quale ha detto di non 
aver visto niente e di essersi girato dall’al- 
tra parte. I carabinieri, invece, avevano 
detto di non sapere chie cosa stesse acca- 
d,endo, di essere troppo pochi per poter in- 
tervenire. Effettivamsnte erano tre ed ogni 
lanto uscivano fuori con il mitra e non 
sapevano blene se dovessero sparare a 
raffica sui loro colleghi della polizia oppure 
starsene buoni. Se ne sono stati buoni. 

Questi sono fatti pracisi, ai quali han- 
no assistito testimoni. Su questi fatti voi 
tacete e, quindi, siete responsabili princi- 
pali di queste cose. Naturalmente in ognu- 
no di questi episodi poteva esserci non un 
solo morto, com,e è stato a Bologna con 
Lo RUSSO, ma una strage. E finché voi 
userete questi sistemi, la strage sarà sem- 
pre in agguato. 

Giudico perciò gravissimo il tipo di ri- 
sposta che ci è stata data oggi, e gravis- 
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sime le decisioni che si preannunciano, da 
un lat,o di -proibire le manifestazioni nel 
centro di Roma, e, dall'altro lato, di impie- 
gare - non so se ho compreso bene - squa- 
dre speciali antiterporistiche. Ora, dal mo- 
do con cui la dichiarazione è stata fatta, 
credo che si tratti della istituzionalizzazio- 
ne di quelle squadre speciali che abbiamo 
visi,o in azione il 12 maggio e il 12 marzo. 
Solo che, questa volta, saranno impiegate 
ufficialmente, per legge. Ora - badate bene 
- queste squadre sono assolutamente in,effi- 
caci nlei confronti dsi terroristi, i quali si 
muovono come e quando vogliono nella 
clandestinitit, ma sono invece estremamente 
efficaci per cr,eare provocazioni, attentati, 
istigazione al disordine, per poi rendsre 
possibile la '  crociata sul l''ordine pubblico. 

PRESIDENTE. L'lonorevole Piinto ha fa- 
col t A  di dilchialnare se sia sod,isflatto. 

PINTO. Mi dichiaro non sodisfatto delle 
di,chiai.azion,i del Governo sugli episodi del 
12 maggio. 

Non oompreado e non laocetto :il pr,ollo- 
go, e cioè l'invito rivolto 'dal sottosegretario 
in ordine ai termini ed al "io di par- 
lare d'e1 coillega Pannellia, che dovrebbe ri- 
fami ,a determinati schemi, ad un partico- 
1tar.e modo di agire a1,l'intermo del Parla- 
mento, e non farsi prendere dalla sua fo- 
ga sentimentale in certi momenti. Forse 
sarò un,o crhe n 'm ha oompreso fino in fon- 
do quello che in altra occasione gli diceva 
un colilega demoicri'stiamo, iil quale affer- 
mava: o taoceittri ceriti sjch'emi, 'oerti gi,ochi.. . 

Nloin riesco a oomprendare perchiè d,ovrei 
chiamare ladro i'l ragazzo che a 15 anni 
nei vicoli di  N a p l i  f a  lo scippo, e non 
chiamar,e 'ladro ohi si prenlde i miliardi del- 
Io Stato per i traghehti Iddllla FINMARE; 
perché n,on dovrei chiamare bugiardi i mi- 
nistri che perdono la memorima a Ca+anza- 
ro; pmché dovimi ohliamare ciaico qualcun 
altro e non il ministro Cossiga, che viene 
1'1 giorno successivo ai f,atti a dichiarare 
che le squadre speciali non avevano fatto 
uso delle armi, non c'erano; e viene a spa- 
rare ancora una voilta sul c o ~ p o  marforiato 
di Giorgiana Masi. 

Non comiprenldo perché dovrei acceftare 
degli schemi, delle prassi e dei regolamen- 
ti,  quando si viene a ment.ire ogni vol- 
ta, quan:do si mente sug1.i avvenimenti, s u  
ciò lche è successo, sulle responsabilità, 
quando non si vuole fare giustizia sugli as- 
sassini di Pranoesco Lo Russo, di Walter 

Rossi, d i  Giorgiana Masi; quando si scel- 
gono anlche i morti di  ioui parlare alla te- 
levisime e sui giornali. Si è dstto tutto 
su Roberibo 'Cresicenzio di T,orilno, giovane 
disocoucpato, diplomado, bruciato vivo. La 
su,a immalgine 13' &aia 'data 'il tutti, attra- 
verso la televisio#ne e i gi"malti. Va bene, 
parliamo di Roberto Cresoenzio, ma dicia- 
mo perché succedloino celrte cose ! Noi le 
condanniamo, ipemhé i81 comunismo B vi,ta. 
Ma noi possiamo parlare ,della vita, non 
voi, che parrhte da anni - da treat'anni 
- di morte ! Perché non' avete portato le 
vostre telecamere nelle case dei tre 0pera.i 
mort,i u.ltimamente all'Italsi~der ? Perché 
non avete foto<grafato i loro figli, le loro 
mogli, ,le, loro m,adri? Perché non dite, 
perché selezionate anche gli episodi più 
tragici ,ed ass'ufidi che accadono ogni 
giorno ? 

Non mi reputo sod,iNsfatto d,el vostro mo- 
do - amora oggi - di non 'dire lta ve'rità. 
Avete aflermato, tra le tante cose, che i l  de- 
putato Pinto (( avrebbe detto di essere stato 
aggredito u. Oggi non ve lo dico nemmeno, 
tan to... ! Certe mse a voi fanno oomodo. 
A ohe serve dirv,i che a1,l'intelrno della que- 
stura di  Napoli mi hanno messo le mani 
al collo? Lo ha fatto un agente in bor- 
ghese; testim'on'e Adfele Faccio e qualcu'n 
altr'o. Lo ha frutto affermando che doveva 
fmmela pagare, ,perohé provoco confusio- 
ne. A che serve racoontare le minwm 01- 
traggi'ose ch'e mi sono state rivolte in piaz- 
z a ?  Sono stato solilevato per essere sca- 
ghato lontano. Vi son'o fiot,ografie ! D.a buon 
naipoleta'no, o mi 'date un ,attestato, un di- 
pl'o'ma qualle migliore ahbre ,d,i (( sceneggia- 
ta )) nel~l'~uJtim~o anno, oppure dtovete dire 
che le fcotogr-af.ie che ho in mamo sono ve- 
r'e, e che vi sono agenti in borghese e fun- 
zionari che mi h,anno oobpito con pugni e 
che hanno portato avanti !la loro provoca- 
zione fino in fondo, nel momento in cui 
cercavo d i  permettere ai compagni di  al- 
l'mtanarsi da  certi luoghi. 

Non mi reputo sodisfatto, quindi, per 
come oggi avete ancora una volta oltrag- 
giato, offeso e sparato su Gi,orgi,ana Masi. 
Se vi son,o d'egli assassini, sono coperti dal 
Govern,o, .dai suoi oorrotti min.istri e dalle 
101-0 menzogne. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito 10 svol- 
gimento dell'interpe,lllanza e delle interro- 
gazioni sul  (( libro bianco 1) presentato dal 
gruppo radicale allla magistaatura sugli in- 
cidenti del 12 maggilo a Roma. 
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Trasmissione 
dal ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
dei lavori pubblici, con lettere in data 19 
ottobre 1977, ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo 3, ultimo comma, della legge 
4 febbraio 1963, n.  129, i decreti presiden- 
ziali di approvazione delle varianti al pia- 
po regolatope generale degli acquedotti, in- 
teressanti i comuni di: Saluzzo, Sarteano, 
Sardara e San Gavino. 

Tali documenti sono stati trasmessi al- 
1 a Commissione competente. 

Annunzio di risposte scritte 
?d interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubbli- 
cate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Annunzio 
di interrogazioni. 

COCCIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedì 25 ottobre 1977, alle 16,30: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione dei dzisegnz‘ di legge: 

Contributo per la partecipazione ita- 
liana al Fondo internazionale per lo svi- 
luppo agricolo (FISA) (1546); 
- Relalore: Pisoni. 

(Articolo 79, seslo coinm,n, del Re- 
golmnento) . 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo per 
l’istiluzione .di un fondo internazionale di 
sviluppo agricolo, con allegali, aperto alla 

firma a New York il 20 dicembre 1976 
( 1  547); 
- Relatore: Pisoni. 

(Articolo 79, seslo comma, del Re- 
golamento). 

Accettazione ed esecuzione del secon- 
do emendamento allo statuto del fondo 
monetario internazionale e aumento della 
quota di partecipazione dell’Italia al fondo 
medesimo (Approvato dal Senato) (1697); 
- Relaiore: Granelli. 

(Arlicolo 79, sesto commn, del Re- 
gcilirmenlo). 

Approvazione ed esecuzione dell’Ac- 
cordo relativo ad un programma interna- 
zionale per l’energia, firmato a Parigi il 
18 novembre 1974 ( A  pprowlo dfil Senuto) 
( 1 600) ; 
- Relatore: Frncanzani. 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo federale militare della Repub- 
blica federale di Nigeria ed il Governo 
della Repubblica italiana per evitare la 
doppia imposizione sui redditi derivanti 
dall’esercizio della navigazione aerea o m.a- 
rittima, con scambio di note, firmato a 
Lagos il 22 febbraio 1977 (1717); 
- RdatOTe: De Poi. 

Ratifica ed esecuzione d,ell’Aocordo tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica araba d’Egitto 
sulla navigazione e sui tras’porti marittimi, 
con Scambio di note, firmato a Roma il 
7 aprile 1976 (Approvato dal Senato) (1762). 
- Relatore: Di Giannantonio. 

(Articolo 79, sesto comma, del Re- 
golamenlo). 

3. - Disczusio,ne dei progelti di legge: 

Coordinamento degli int.erventi pub- 
blici nei settori della zootecnia, della pro- 
duzione ortoflorofrutticola, della forestazione 
e della irrigazione (1174); 

SALVATORE ed altri: Piano pluriennale 
di sviluppo della arboricolturn industriale 
da legno (863);  

BORTOLANI ed altri: Provvedimenti ur- 
genti per aumentare la produzione legno- 
sa (9.56). 
- Relatore: Campagnoli. 
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4. - Seguito della discussione della 
proposlu di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell'articolo 1 d.ella legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. i, recante norme sui 
giudizi di legittimitd costituzionale (Appro- 
vata dul Senato in prima deliberazione) 
(1441). 
- Relatore: Labriola. 

5. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell'articolo 8i,  c o m m  4 ,  del 
Regolamento): 

MELLINI e'd altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diver- 
sa ,da quella italiana e delle minoranze 
1 ingu i sti che (662); 
- Rclnlore: Vernola. 

MELLINI ed altri: Delega al Presiden- 
te della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti. 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruo- 
li degli assistenti penitenziari (1171). 
- Relatore: Felici. 

La sedut,a termina alle 20,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZZO DEI RESOCONTl 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L'E.STI~NSORB DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSST 
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INTERROGAZIONI dNNU!VZlATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

RENDE. - Al Ministro della sanità. - 
Per slapere se risponlda a verità la notizia 
di stampa relativa al grave ritar'do h r o -  
crati,co con cui ,avvien,e la registrazione del 
nuovo fa,rmaoo (( Cimetidina 1) pro'dotta. dal- 
la Smith'Kline an,d F,renuh, atto d l a  cura 
debl 'uloer,a grastri1ca. 

Poiché se tale ritarldo esiste eviita la 
commercilalizzazione ilmlmeidiata de{l prodot- 
to, &e è stato ,definito (( ,accezional'e 1) per 
il  suo alto potenziale teaape]utioo ed ha 
provocato le proteste di numerosi illustri 
clinici olitre ad iadiuirre numerosi ammabati 
al~l'acqui!sto )della Cimdi'diaa 1) sia in 
Svizzelrla sia in altri 'pae'si estemri, si chiede 
di oonos1cer.e quali misure urgenti si inten- 
dono adottare aMo scopo di snellire ,l'iter 
relativo .alla registr;azion,e e commelrcializza- 
zion'e di tale farmaco. (4-03648) 

FRASCA. - Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se sono a 
con80scefnza: 

che l'Ente nazionale per l'energia elet- 
trifca, con una recente transazion'e, ha ri- 
conolsciuto a circa 3.600 di,penldenti prove- 
nienti da ex società elettriohe n,azionaliz- 
zate, il )diritto agli slcatti bknnali, rmelaiivi 
all'anziianità maturata presso le aziende di 
provenienza; 

che I'ENEL, in precedenza, aveva sem- 
pre negato tale ,diritto ai lavoratori trasfe- 
riti, molti dei quali sono sh t i  costretti ad 
adire le vie legali; 

che I'ENEL ha esctilvso dal suddetto 
provv8eldimen8to dii trlansazione cima 500 la- 
voratori, in mila dissimili da quelli be- 
nefi,ciati, pes il solo fatto che costoro, o'ltre 
che sindaoalmente, avevano invocato il ri- 
conoscimento del sumdldetto 'diritto giudizial- 
m,ente con 'esito negativo. 

A parere dell'interrogante il provvedi- 
mento di esclusione dei precitati lavoratori, 

soaturi,to da una transazione, è senza dub- 
bio alcuno ingiusto ed altamente discrimi- 
n,atorio periché h.a colpito moralmente e ma- 
terialmente lavoratori anziani alla soglia 
deilla pensione, creando, sui posti Idi lma- 
voro, assurde spe'requlazioni retributive con 
evidenti non traacuirabili danni passati, pre- 
senti e fnturi a carico d,ei disori,minati. 

Poiché l'ENEL, giustamente, ha inteso 
sanare una veochia e pwante ingiustizia, 
malgrado il pareae giurispmdenziale per 
sentenze negative passate in giuldilcato a 
caiiiao ,dei lavoratori ricorrenti, non si ca- 
piisice pemhé noln ha inhes'o estendere il ri- 
conoscimento ~cieid',anziaiiità in questione 
anchle ai clrca 500 lavoratori che - h o  
mialgrado - 'erano stati costretti ad inten- 
tare caus.8 all'Ente. 

A parere ~dlel~l'i,nt,erroganite I'ENEL non 
avrebbe dovuto in aloun moido elargire il 
pubbliioo dainaro a circa 3.600 lavora,tori e 
negado a circa 500 soprattutto penché, sia 
i primi che i secondi, si tr,ovano nelle 
ildentiche situazioni di diritto perché di 
uguale proveni,enza e con gl'i stessi a m i  
di anzianità. 

In pratica è assurdo ed a1,tamente mor- 
tificante che due lavoaatori di uguale ca- 
tegoria, provenijenti ,dalla stessa azien'd'a ed 
in atto dipendeati del'l'ENEL, nello stesso 
ufficio, nellla stessa zona e con gli stessi 
anni di servizio subiscano macroscopi'che 
sperequazioni di ordine finanziario, soprfat- 
tutto se si pensi che le attuali diff'erenze 
per s'catti di 8anzi'aaità ipeseiranno oggi sul10 
stipendio e do'mmani suHa pensi,one. 

Tutto <ciò premesso, l'#interrogante chie- 
de di sapere quali provvedimenti urgenti 
ed improcrastinabili i Ministri intendono 
adottare affin,ché venga sanata al più pre- 
slo possibile un,a o'bietrtiva, palese ingiu- 
stizia la quale, oltre ad incidere ,negati- 
vamente subla vita lavorativa di tanti di- 
pen,denti ENEL, sul lor'o rendimento e sul 
loro equilibrio, offende la coscienza della 
classe lavor<atrice e di o'gn'i cittadino che 
pre,tende - giustamente - un'equa distribu- 
zione ,del pubbllilco danaro. (4-03649) 

PIAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORRI. - Ai Minisrrz' 
rlell'interno, della difesa, delle finanze, del- 
I'c,yricoltetru e f o ra l e ,  di grusia F g iwt iz ia  
c de l  lesoro. - Per sapere se siano a co- 
I:oscenza del malconlenlo esistente Ira i 
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pensionali per il mancato pagamento dei 
miglioramenti previsti con la legge 14 apri- 
le 1977, n. 112, quali provvedimenti iiiten- 
dano adottare per garantire la sollecita ap- 
plicazione della legge e superare i ritardi 
nella concessione dei benefici tanto attesi 
e indispensabili per fronteggiare solo in pic- 
cola parte il rincaro del costo della vita. 

(4-03650) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei In- 
vori pubblici. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti int,ende prendere in merito alla 
drammatica situezione viaria di accesso dal- 
la sl.rada statRle 11. 460 alla citth di Cuor- 
p è ,  ove si accede mediantle una st.retta 
strada di campagna dissest.ata; 

per sapere se è a conoscenza che i 
lavori per la  costruzione del sovrappasso 
sul la ferrovia. ,e sulla strada provinciale 
pelr Valperga procedono con ieslrema len- 
tezza e che resta incompiuto I'impalcat,~ 
dello stesso, sovrappasso dopo che sono 
state costruite le rampe di accesso giti ad- 
dirittura asfaltate; non essendo ulterior- 
mente procrastinabille l'ultimazione dei la- 
vori per gli evidenti disagi che da fin trop- 
po tempo la cittadinanza deve subire e per 
le difico1t.à che incontra tutto il traffico 
diretto nellle Valli dell'0rco e Soana. 

(4-03651 ) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti, dei lavori pubblici e della difesa. 
- Per conoscere se, allo scopo di ripristi- 
nare urgentemente il transito dei treni sul- 
la linea internazionale Milano-Stresa-Verba- 
nia-Domodossola-Sempione-Berna interrotto a 
Verbania dal crollo del ponte ferroviario 
sul Toce, non sia il caso di far interveni- 
re subito il Genio pontieri dell'Esercito on- 
de venga sollecitamente gettato in via prov- 
visoria un ponte in ferro ad un solo bina- 
rio nella stessa località disastrata, in attesa 
che venga ricostruito i l  ponte definitivo a 
due binari. (4-03652) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri per i 
beni culturali e ambientali e del tesoro. - 
Per conoscere le ragioni del ritardo a stan- 
ziare, nonostant,e le promesse fatte in tal 

senso, i fondi necessari ad appaltare i la- 
vori per il completamento del restauro del- 
la quarta torre (lato sud-ovest) del Castello 
degli Acaja a Fossano nonché del fossato 
circostante lo stesso Castello, per metà già 
eseguito; 

per far sapere, ove i lavori non ven- 
gano subito completati, che la lenta degra- 
dazione inesorabilmente si farà  sentire e 
vanificherà le spese e le opere già com- 
piute per il restauro di questo Castello. 

(4-03653) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del bi- 
lancio e della programmazione economica, 
al Ministro per le Regioni e ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti. - Per 
conoscere se sia il caso di subito predi- 
sporre ed al massimo entro una settima- 
na, apposite squadre di tecnici del genio 
civile, dell'ANAS, delle ferrovie dello 
Stato e delle Regioni che, in collabora- 
zione con i ba,ncaichli locali, ril'evino e tm- 
gano sotto cointiniua osservazi,one, dlqo la 
reciente talluvilone, per lla duoata di sei mfe- 
si il mmportame'nto dei pillastri di tutti i 
viadotti stradali, autostradali e ferroviari 
aitraversanti i filumi Po, Dora Riparia, Do- 
ra Baltea, Bormida, Sesia, Tifcino, kddIa 
ed Oglio allo scopo di prontamente inter- 
venire per adeguatamente rinforzarli e ri- 
folndarli, av,e ai pr,esen$ti la newssith; 

per sapere se, a conoscenza che in 
passato barloaioli looali erano 'sempre util- 
mente in 'conht.to oon gli uffi'cri del genio 
civile 'per tenerli co,stantemenf,e al corrente 
de'llo stato delle f'ond'azioni e delle relative 
strutture dei pon,tii, questa prassi è tuttora 
in altto e quali provvidvenze p,reventive sono 
state adottate ovvefio s'intendono adottare. 

(4-03654 j 

FLAMIGNI E ALICI. - Al Ministro di 
grnzia e giustizia. - P'er conoscere le ra- 
gioni per le quali la Corte d'appello di 
Bologna, a 5 anni dal procedimento di pri- 
ma istanza: non ha 8ncOra fissato la data 
d'e1 procediimnto d'appello nei confronti 
dell'avvocato Giuseppe Pasquarella, nativo 
di Ascoli Satriaiio (Foggia) e residente a 
Rimi;+, riccnosciut.0 oolpevole dal tribuna- 
le ai Rimini del reato previsto dall'arti- 
colo 2 della legge n. 895 del 1967 (deten- 
zione di armi d a  guerra) e condannnto con 
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sentenza del 20 novembre 1972 alla pena 
di mesi 9 di reclusione, lire 220.000 di 
multa e la confisca delle armi (2 carabina, 
1 pistola Lugher, 6 caricatori, 286 cartucce 
per fucile e carabina). 

Gli interroganti chiedono inoltre se è a 
conoscenza della pericolositi, sociale del Pa- 
squarella. I1 suo noms è stato varie vol!~ 
chiamato in causa anche per fatti di ec- 
cezionale gravità e nei suoi confronti, R 
più riprese, sono state sporhe denunce per 
innumerevoli provocazioni e atti teppistici 
spesso ai danni di liberi cittadini, come di 
parlamentari, amministratori pubblici e di- 
rigenti di partiti politici. 

Oltre al procedimento di cui sopra con- 
tro il Pasquareella sono pendenti altri 8 
processi penali, per reati che vanno dalle 
lesioni, alle minacw, dall’oltraggio, all’in- 
giuria, aj!a detenzione di armi e che inol- 
tre i l  Pasquare!la trovasi detenuto n’el car- 
cer,e di Rimini perché impulato del reato 
di t.entahc4 omicidio, avendo tentato di tra- 
volgsre con la propria auto Rover in oc- 
casione di incidenti fra missini ed extra- 

parlament,ari di sinistra, avvenuti a Forlì, 
non solo avversari, ma anche inermi cit- 
tadini ed esponenti delle forze dell’ordine. 

(4-03655) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno porre allo studio la esenzione dalla 
prestazione del servizio militare (( perché 
esuberante )) per gli arruolati appartenenti 
a famiglia di cui altri due figli abbiano 
prestato o prestino servizio militare indipen- 
dentemente dalle condizioni economiche in 
cui viene a trovarsi ii nucleo famiiiare ma 
in considerazione dell’evidente sforzo eco- 
nomico che la famiglia ha gi8 sostenuto 
affinché due propri membri abbiano assol- 
to gli obblighi verso la Patria; 

per chiedere se è al corrente dei pa- 
rametri economici quanto mai bassi che 
vengono adottati nel giudicare le pratiche 
che sono inoltrate ai sensi dell’articolo 12 
n .  6 del manifesto di chiamata alle armi. 

(4-03656) 

t t .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere l’opinione del Governo sulle re- 
centi notizie circa l’accordo finanziario-edi- 
toriale fra i gruppi Mondadori ed Agnelli: 
notizie che, nonostante l’ufficialità delle 
smentite di parte, trovano validissimi e co- 
stanti motivi di conferma. 

I( In particolare l’interrogante sottolinea 
la necessità che, in questa circostanza, per 
obiettività e per non ingenerare ombre o 
sospetti di parzialità, il Governo, attraver- 
so la stessa persona del Presidente del Con- 
siglio o quella del Sottosegretario compe- 
tente, acquisisca il massimo di informa- 
zioni riguardo a: 

1) l’impegno finanziario connesso al- 
l’operazione; 

2) il campo di applicabilità (quotidia- 
ni o periodici); 

3) la conferma o il mutamento di li- 
nea per quelle testate che fossero investi- 
te o coinvolte dall’operazione. 

(( Considerando l’incidenza della nuova 
combinazione nel mondo editoriale e gior- 
nalistico nazionale (incidenza che non ha 
riscontro nel passato anche recente e che 
f a  apparire come un falso obiettivo gli at- 
tacchi condotti, anche da parte degli stes- 
si protagonisti dell’attuale operazione, con- 
tro le concentrazioni e contro altri gruppi 
editoriali) e le implicazioni di ordine eco- 
nomico e politico, l’interrogante chiede 
l’impegno del Governo a ri€erire ed a pro- 
muovere un adeguato e generale dibattito. 

(3-01886) (( TANGO PIETRO 1 ) .  

(( 111 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’inrterno al fine di conoscere 
se il Governo sia infovmato che un aspro 
piochettaggio ha impedi,to, a Torino, pres- 
so gli stabilimenti Mirafio,ri dd la  FIAT 
nella mattinata di sabato 22 ottobre 1977, 
agli aperai ch,ia”ti per uin tmno di stra- 
ordinario, di mtrare  ne’llo stabilimento e 
di iniziare i1 lavoro nella fabbrica. 

(( Desider,a conoscere quali iniziative fos- 
sero state pse.di3postie - ed attuate - dagli 
organi di pubbliioa sicurezza di Torino per 

nss4curare itl regolare inizio del lavo’ro a 
coloro che intendevano recarvisi. 

(( Desildera conoscere il parere djel Go- 
verno circa silmili episodi e gli inlten’dimen- 
ti per il f$uturo. 
(3 -0 1888) (( COSTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della difesa per sapere se non ri- 
tiene una palese discriminazione il fatto 
che il militare dell’Esercito Mazzella Giu- 
seppe della classe 1949 si sia vista rifiu- 
tata la istanza di congedo per cause spe- 
ciali malgrado abbia la madre di anni 67 
inabile al lavoro e il padre affetto da gra- 
ve incurabile malattia documentata. 

(I L’interrogant,e chiede di sapere se tale 
rifiuto non sia in dipendenza dell’att,ività 
giornalistica militante nella sinistra, del sol- 
dato interessato, che tra l’altro ricopre lo 
incarico di consigliere comunale nel Comu- 
ne di Casamicciola. 
(3-01889) (( CALDORO D. 

(( I sottoscritli chiedono di inlerrogare il 
h4ir;islvo dall’interno, per sapere: 

sle risponde a ve’rità che egli abbia 
stamane testualmente dichiarato al giorna- 
lisia Roberto Gervaso, del GR 2, di te- 
mere ” più gli ’ autonomi ’ che i fascisti ”; 

se fosse la sua voca quella t,rasniessa, 
con tale dichiarazione; 

se 11011 ritenga di avere, in {.al caso, 
assunto la grave responsabilità, di rilevan- 
za costituzionale, di aver in tal modo 
indicato al paese la ma.ggiore pericolosità 
di forze estremiste la cui opera si concreta 
al  massimo con una sierie di criminali ag- 
gressioni individuali, rispetto all’azione per- 
sistente di golpe, stragi, provocazioni e di 
destabilizzazione delle istituzioni repubblica- 
ne, che vedono ormai giudiziariamente 
coinvolte massime responsabilità di governo 
e militari, tutte azioni riconducibili - que- 
ste - alle norms Gostituzionali contro la ri- 
costituzione del partito fascista. 
(3-01890) (C PANNELLA, BONINO EMMA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per sapere se intende procedere 
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alla nomina di una commissione che inda- 
ghi nel modo più rigoroso sulla situazione 
del consorzio ASI di Reggio Calabria e sul 
suo funzionamento. 

I( La nomina della commissktne è ur- 
gente, essendo in corso da pid tempo una 
campagna di stampa rumorosa ma generica 
che non pub essere ignorata dal Ministero. 
(3-01891) (( MANCINI GIACOMO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei lavori pubblici e della pubbli- 
ca istruzione per sapere se ritengano op- 
portuno accertare al più presto mediante 
severa ispezione le ragioni che impediscono 
la consegna dei lavori per la costruzione 
del primo lotto della sede universitaria di 
Cosenza appaltati il 14 aprile 1977. 

(3-01892) I( MANCINI GIACOMO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere 
come si concili ad avviso del Ministro il 
rifiuto opposto dal giudice di sorveglianza 
dottor Roselli del Tribunale di Roma alla 
richiesta di un’ora di permesso presentata 
da Angelo Damiano detenuto nel carcere 
di ‘Civitavecchia per sposarsi fuori dal car- 
cere, con lo spirito della riforma carcera- 
ria, pur tenendo conto delle recenti modifi- 
che restrittive apportate al regime dei per- 
messi. 

(( Infatti Angelo Damiano nato in car- 
cere il 19 agosto 1947 vissuto quasi in con- 
tinuazione in brefotrofio prima e in car- 

cere poi, che ha da scontare ancora 12 me- 
si per furto ha sempre avuto condotta ir- 
reprensibile come testimonia la relazione 
del direttore del carcere dottor Pagano, che 
conosce il detenuto sin dal 1963, allegata 
alla istanza di permesso. 

I( La sua richiesta di un’ora di permes- 
so testimonia palesemente il desiderio di 
costruire un’esistenza diversa nel futuro, ed 
inserirsi nella società operando lui quel 
’’ recupero del detenuto ” che pur previsto 
dalle nostre leggi è sempre negato nei fatti. 

(( La condotta e le intenzioni civili di 
Angelo Damiano sono testimoniate anche 
dalla forma di lotta non violenta messa in 
atto dal medesimo per sollecitare una de- 
cisione positiva delle autorità competenti: 
infatti è giunto al 18O giorno di sciopero 
della fame. 

(I Angelo, Damiano ha ora presentato una 
nuova richiesta di permesso per potersi spo- 
sare il 30 ottobre: sarebbe incredibile e in- 
conciliabile con le dichiarazioni di inten- 
zione sullo spirito delIa riforma, sul recu- 
pero e reinserimento dei detenuti, che una 
così elementare richiesta venisse nuovamen- 
te disattesa. 

(I Pertanto gli interroganti chiedono di 
conoscere quale sia il parere e I’atteggia- 
mento del Ministro sulla grave situazione 
denunciata che coinvolge ormai anche la 
salute fisica nonché l’equilibrio psichico di 
Angelo Damiani. 
(3-01893) (( MELLINI, BONINO EMMA, FACCIO 
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